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una .intat-Bssante - e signiBoante OOITÌ- i 
spondènaa aolle coiidizioiii.. in . oui i si, 
ti'ovìjA it'Ministèro di.fronto allaCa' 
m,eraeji,aipaptiiji, alla ripresa doi-lavori 
pai'lamentai'i dopo 1B ferie pasquali. • 

Ulciamo signiRoanle questa cori-isptm-

esprime, come è noto,,le ideojdell on. 
Giolitti,"ìl^-4Wlé' aA''oggi'màiitenno un 
attègiiamerito dst'pi'tìteiitiro BÌI'amico 
del-'Mliiiattìfo, 'itiontre'.queaia' oórrìspdn-
d'i!n«a'èuoAii lugttlire'mènfp' & rìitìi*to.' 
!•• l'fettoi-i'nè'gltfdibhino': ' " • • 
•_' ,à .̂',Ì(f|nî .ii?rp.,I^oilou^ può' (ìoumiro 
3̂ ^ duo giiandiali,,. duraato ,il,(i«qji, pass 
delle"tarie pasquali'. Nfa, o poi? Quale 
sal'h il risveglio? , 

Ci 30fto!tìBT!tsahniWttìó4i''taoiti, por 
Moritdii* dellèiminaeoìa tacite, olio sono 
piii porioolojii dello battàglia'o delle 
op{iosii!Ìoni aperte. • - . > ' . 
f Prima di ttìttola condiziono flnanziarlti. 

•. 'll''8o8feUl,""presid8rttei'tì "rèlStore a 
noma dettoiGìunta'del'bilandio, ha e-
sposto con molta chiarezza in quali a'8-
quft-navigliiftmoc - -

biii4Mwéiiwpki»è6fféfii^ mima-
99 è presumibile, anzi è asslpurato; ma 
questa aiouffetó*16>isté3i)o!ifèlatore ha 
circondato di< tanti ma e di tanti uè 
ohe fanno eli^uanto ini^ensì6Vit'e..B;Wtì 
ai ri^8suj*0iip''iri'tfna,;porta^'; sgmiilioe 
ad éiiporsj, .'difMilj' .& mantenérsi ,d^ 
quaSanqu,e' S^wisterò forte, dltftoilissima 
per questo .Ministero che • forte non' è 
sicuramehte;'Dioe' in•sostilnza il Bo&lli, 
ohe i) «pareggio-si 'ha'6 si juò marttai 
nere- ÌBìl;"{(te6 '̂ fî eriziala Me il, .0,9|t;a|'po 
resistei'"ener^)canii|nte ad ogni ,3«|dii-
zione'o tenta,tivo,4i sp^sa da qù'aliinque 
poRte lasso venga,.dal' Parlamento a da 
qual»Ì8si.'dG!. diaci ministri. 
.-Ora,-avere questo coraggio e questa 

abbia una fe.M«>ì.^9 '"Oh .laifghissima, al-
iaano sicura, ? lafga,, ph^ i sia venuto 
su g)èi. cól'programma, ;ananziario, ^d 
«JconÒKiioii ',beil'precido',e 'n'abbia fatto 
scó'éd';èssàh'ziàle.* M^ il Q !̂)mett(i pel-
l6l>±'nòli'jì''di' quesl^ genere; fii por­
tato in'sii'diì una ijuestioiie d'ordine e 
(lall'ò' scapo 'della tyanquìlUtii' interna. 
Non i'vevà' per' mira .una ris.tò'raziòne 
0 una riiV)i|ma fin.anìiiapia. È aoo.iimpató" 
su' un térrobò, parlamentare psai v^-
stò, tròppo, '^sto, en'però mal siquro. 
Pe'rótte'riore' là "maggioranza,' a c^lilih-
tento di ottenerla gii numerosa' pòssì-
blie, davej f̂ r boncéssipni pjù in ,là_— 
alfa I)'est'rà e alla .reazione — òlle non 
OTOport'iBO la sua origine'e, la, àiia co-' 
stUiiiiiòne,' anche più in ' 1̂  torse, che, 
ndn"'lo''consenta io spirito publìlico;. 
d'altra .parte, de^e largheggiare anc|ie 
in,Sltr^,mcidct;_ip' benefliiii, in, lavori,, 
in spese, per raanieners)'degli amici.' 

Si ha un b6,r di'?e;','ii)a,m9iti anni'.dlé-' 
sp'etìènzà'dimòltrailo che quando non la'• 
fede di un,partito,tiene.p Î K Ctoverijo, 
quésto di' heoe'ssita'dèva ò^ro^r'mlvezza, ; 
al'ià'bepretis,' negli speilien'ti, haU'e'c'oif-', 
cessio.ni .e, nei favori. ,, ' . • ' 

Ó'ra tutto,quanto costa, e gli av.istji'r-,, 
chi' della. ,flnanza vodono con qualche. 
trepidazione là faoiiitìi' della presente 
amniiiiistifazione nel concedere , a nel 
trSilsigére, E'^ci vuol" ijen altro per 
m"à,n,tenéVé..'8C)li(làn»eiite uh pareggio e 
preparar» i bilanci'alle necessita,del-
rav,v^i|ir6, e, alla,, urgénip rifórma dal 
sistema .trj.bufànb. ^ , 

'^estàhdb sempre nel campo fìnan-, 
2Ìa|̂ io, np,ii ,hanrio j()ato ,Ê u'tof;ità e pre,-
atî i'o ,i ,'gi;oviredim,̂ 'nli presentati dagli 
on'ó'rey^K Va?ohalIi ^ iCài;cano, rigu '̂r-
danU i dazi ' sullo farine e le nu.ovs ' 
tass.e da 80stit(iirej provyeelimehti'àba, 
dis^ussi'a'lupgq"'dalli domrai'ssione ,dai 
qui|ndici,' riprovati in gran pai-te, mesji 
ad'essd" par iin pòco' nel dimeiiticàtoip, 
nqn.pos^pno star,;^,einpre n?l,limbo so-
sp̂ 's\,̂  '.iatif àsti^ow jupe esisg.i'e o con-
dai)patiì,0;"ljb'ef4j;i,ùna bn'óna volta. ', , 

.i 'v'è lin altro "[ijrp̂ eltq 4i,%gge,pr8': 
séntato dal" 'Và'óch'élli, non ancora ,y,q-
nuto in discussione, ma il quale pure 
desta aloutìif timorf. È u'h' progètto ohe 
sottolàppaiienze modeste nasconde.però 
un pariooloigrava;-perocché allo scopo. 
di;ppoiv,v.edere più iargament'e ai'tisogni' 
di cassa o di-tesol-eria, riapre con nuova, 
emissione ;.dii rendita il gran'libro del 
datiito,,pubblico',, ohe,"si • volava 'chiuso 
pa%#euii{a»,i.'a.agg[!avai,̂ di', .più.grossi 
interes§j;ii,^%^gyQ,,.qti^fl|!)n^4«||iante^ 
1 buoni di tesoreria, »,veya'.uni capitale 
fluttuante a mitissimi patti. 

Su tutto ci6 gli aristarchi .della fi­
nanza non haiino' fatto rumore finora, 
porche .non vi fu, ancora occasiono di 
una discussione finanziaria nel Parla­
mento. .Ma appena si .pòrti -innanzi il' 
bil«uoj<j'dl "sàao'stafflBUto, viit^eto che 
non ihanoàei*anilo la censuro più gravi. 

_Motó tuttavia ai aarebbap ŝ oooiioiati 
0 si ,aoconé|8l'8bl)oro à tener su questo 
•Minl8'tèro,-magar'i ' ptìrèuaddndolo 'a "mat­
tare i» disparto non solo i provye^i-
raenti di finanza,, ma anche quegli,-j(utH 
UT <éloi"arik'a"cuì ho accennato. 
• ' Ciò, (arebbaroj • ma -ad un patto ,• oho 
almeno. ; il Ministero non s'inoltras?» 
nbllh roaziono. Ora, ' 'i proyvedlmon'tl 
politici sui recidivi,' sulle riunioni' è 
aoyiiatutto, suUa.stampa', sé davano poco 
a.ffldamtìnto alla prima lettura, molto 
meno minacciano di darne. aUa lettura 
seoondai'.,-,j ,'..•:..; '•,, ?,' :• "f% 

Voi iteoWafe'ctì'e p&l'pa%«fggio alla 
seconda iattura il Ministero raccolse 
m» «ttjg!oMnli'-''gcéi'ti?S3taià ; tfii''^ la 
raccolse' per duo-ragtorti principali. 
Anzitutto molti rltbnnero " quel pritìió 
vóto di nOngl<andeimportanza,oome'una 
« presa in''cotisidarazloue > ohe non si 
nega quasi'imaiv'per cortesia, nfeanche 
ai progetti d'Iniziativa parlamentare ; 

parta HI eSsisporftv^no ohe, la Commis­
siono da oleggèrsi avrabbs profonda-
msitMPiWi'ceJto»iJi-^neptiiba'raloii pro­
gatti; .politici,' non potendosi togliere né 
modificare i prinoipii sialutarii di li­
bertà ae non per ampliarli, qualche 
volta per chiarirli, giammai per restrin­
gerli; o mutilarli." In secondo luogo al­
lora i varii capi, e i vani gruppi si 
guardavano tuttijiiuttosto sospettosi e 
diffidenti gli unì cogli altri, o pensa-
vano.;piuttoatp a difendersi oiasouno :da 
un futuro Gabinetto, a combattere un 
futuroi-avversario, ohe non a liberarsi 

' del Gabinetto, Pelloux- ed a, trattarlo 
coma un avversario presente, 

1 • ..Ma oggi le -cose sono mutate. 
Già si 'bucina ohe i provvedimenti 

i politici, quali usciranno dalia mista-
j riosa. 6, segreta Commissiona dei' quin-
idici, saranno più restrittivi che nas-
t snno si aspetti. > • -
', Ora, quando assi vangano alla luco 
Idélssòle «osl'-fflSlS••è"M-elida"tV''e'tfdèi; 
•tuiscano-una ' delusione pei Ubè'i'aliV 
1 certo non'si tratterà" piti di una semJ' 
iplice « presa in coiisideraziorie » ; ma' 
i cotesti liberali ŝi schiereranno aperta-
; monte oonti-b.E ailoi-a sarà'anche inol-
• trata' ' probabilmanta ' una certa' chimi­
ficazione dei g'ituppi.-.. alcuni di essi 
potranno forse'non- g'ual'darsi'-più con 

.tansa- gelosia, ma si guardovanno con 
maggior simpatia. • ,-

•*• 
Alla' difficoltà della politica flnanzia-

'ria e della, politica interna,si aggiun­
gono quelle altre della.politica.estera 

li'on. ,Canevaro , ha esposto luqida-
•(laenta. è ,mo,da,staa}ont9 al Senatoj in 
miglior forma ,che alla Camera, i suoi 
•con,c,etti,.riguardo .alla nostra.aziqnei.in 
•Chiiià. Niente conquiste, niente spedi-
'zioni militari, niente colonizzazione ita-
iiiana; si,è chiesto's'èmplraemènté-il'af-
,fltto ' di una baia per ' collocarvi ' magaz-
ẑini di carboni e di viveri onda ritor-

;mi?eila'squadt>a navale che già abbiamo 
!oreàta per' l'Oriente., ' In quella baia 
chihese' ci staremo fin ' ohe ci 'piaccia 
i6 pagheremo il fitto; tralasoieramo di 
ipagarnaii'fltto e ne verremo via quando 
•più non di pittccia.'-E p'oi,'ip6r ogni buon 
evento, per un ' avvenire oho ' lasciamo 
'.agli altri di prqE5̂ !j|.ra o,iOoa«ut|iar ,̂ 
!avremq anche, noi lag*giìf un'''pò'§ticino, 
'uri cantuccio ,ohe ci,serya!di puntò ,di 
'parlieiizi quaado le altre ' np,zió'ni '<sa-' 
iropee pensino, di, agire nella China o 
0 danno della China. 
, 'Progetto' modesto,,?!, e non privo di 
.prudenza e di antiveggenza. Ma sven-
'turat^geata,,^ian\<j %pB.ayai, un,po', no­
vellini j a ci,slam f^ttì uq poqb'inò can­
zonare (Jai nostri amici lontani e vicini, 
;For8e il,Ministero ha fasciato pigliar 
.trpppa importanza t̂ lla cpa ,̂; forse l'ha 
jSpopcrta ,p lasciata ' disqutpre tpoppo • 
^presto naiijsuo asordio,, tanto che ?ofi 
•venute insieme le critiche dei paurosi, 

,,litara e diaaatrosa, e degli audaci, ohe 
:hah ' rimproverato 'di-' non aver trattato 
l'affitto 'con una buona scorta' navale 
^di'ifi'onte a Pechino. ' 
ì ..tìipll-ofc'ó'liioH'e'SOlio ripullulate tutto 
ila- flisoussionli'-lb accusa, le' doglianza, 
•che dal 'S'anni accompagnano l'esiw 
'stenza d'una questione' coloniale; e si 
.chiamò in campo là" povertà dello no­
stre, finanze, dei capitali italiani, delle 
industrie a dai commerci nostri ; si ri­

cordò l'abbandono degli- emigrati d'A­
merica; si rievocò- la-'Oolonizzaziono, 
interna dalla nostra teffe incolte. , 

Anche la vertshzaioMaiise con tutti 
i suoi inoidontii poco IwiiighiBri è ri­
mandata; ,ooiae sono rinviata le qua--
stioni fin&nziai'io si politiche. Ma rinvio j 
non vuol dire-'solazlotfd; o l i tempo 
passa, e, to' feria spasquaii avranno ter-f 
mine. • .-, ' '" ' ' 1 

E poi? : . : , • . i •>' ' . 1 
,E poi, SBii provvedimBhti politici si ri- \ 

.prasanteratìno. mala, se 1« vertenza ohi- \ 
nese non avrà presa-buona piaga in , 
tutti i sensi, anche la questione flnan- • 
ziaria sirisollavprà ipliii minacciosa, I : 
liberali, i finanziari, i diplomatici, ssran 
tutti' dalla .atessa' partita., Sul cielo mi- • 
nistorlale cosi sei'Sno allo .vigilia di Pa­
squa" possono addensaPsi-Haiiirovvisa-
mente 'grossi nuvoloni;,'e 'il Gabinetto 
Polloux, glorioso dii-&.VDravoli,!vota-
zionv in. marzo, può trovarsi in maggio 
a ben trista partita. . • , « 

Queste, ^chiatìainelfM:'''s'c(n''tó'ò*okdi-
zioni della polìtica ggnè'ralo. Sta al buon 
pilota trovata il.'porto lè-non lasciarsi 
cogliere,.dalla.'bttrrasoaiin altomare ». 

Intorno àgli italiani rifugiati 
nei Cantone Tioinia 

.Scrivono da Lugano, 29 mat'zo: 
« Sul tema degli italiani, rifugiati in 

questo estremo lembo dì.tari'a svizzera, 
si è tanto parlato o scritto da parec­
chio tempo, ohe franoa> veramente la 
spesa di consacrarvi alouna linee, non 
foss' altro ppr ricondurrò le, cose alla 
Ipi-o giusta proporzione; ed è ciò ohe 
mi, attenterò di,fare, dopo avere ca-
sunto in proposito ad .«ttondibile fonte 
le migliori inform8zion|. • • , . 

Cominoiorò col dirvi ohe gl'italiani 
qui rifugiati per più o mono spontanea 
elezione, sopratuttp a seguito dei- fatti 
di maggio-jie.U'anno scorso, non sono 
legione, come si ha l'aria di credere 
0 di, temere in,oecte,.atmosfera, ma-
oostituispono appaaai un tanna manipolo; 
Se, ne contino < una,.vantinai in questa 
stessa Ijug^no,, una diecina nel Mandri-
siottp,. altrettanti, in Locamo e sue vit 
oinanze, una dozzina al capoluogo, Bel-

', linzona, e nelle altre parti settentrionali 
dal I Cantone, e si saranno noverati 
tutti, quanti. , • , , . 

'Né è a ritenersi- ohe costoro spie­
ghino tutti una tale attività propagan-

, dista da giustificare legittime' appren-
, sioni per, la propaganda della, causa 
repubblicana, socialista, o soy versi va in, 
genera, noi finitimo Regno; che anzii. 
più,tra essi hanpo giada bel principio 

> pales.emente' mostrato di volervi rinun-
'ojare, vuoi per la considerazione dei 
riguardi,dovuti al paese,ohe-generosa-

,mente,li ospita, vuoi pel.cpnvincimentoi 
che sifi'atla .opera loro non gioverebbe 
egualmente a molto, vuoi, infine pel 
.bisogno in cui veì̂ sano di,dodioar.si a 
^qualche cosa di più pratico e positivo. 
', Dal manipolo in questione emergono 
•segnatamente i nomi di Ferdinando 
Fontana, di Palmiro Pcemolì, 4eir^y.v. 
Garavaglic'-'dèir'iig. GeHr,-'di'B.'Pii'"o-
'lini ( tutti 'addetti al partito repubbli­
cano, al paini di Archangelo Ghisleri, il 
moto geografo e letteratoiprofessore di 
filosofia -a storia'pressò questo Liceo 
-cantonale), degli avv. Rensi 'Giuseppe, 
,Caldara, Olivetti ; dei ppofessojj ,,Ajigiolo 
-Cabrini, Ptó«ó'i'liò,-.Sdag')ia,'(li''CaVlò"Dé]-
lavalìe, del, pubblloisfa Podi-'eCca, di 
Mario Tedeschi, di Scaramuccia, ecc.,' 
'(tutti aséritti'al partito socialista),, 

Anche tra questi ve n'ha che, sènza 
'ay^re abbandonati) jl ;oqltPia,4a .ijitoa 
dei pi'oprii', ideali,politici rispetto • al. 
paese natio, impiegano ormai tu(to,o, 
.quasi il loro tempo ed il,corredodplle-
jloro cognizioni, nel disimpegno di-pri­
vate p pubbliche mansioni. ; . 

Cosi 11 Rensi e l'Olivetti lavorano 
pressoché esclusivamente. oomaSI colla­
boratori dei I fogli ticinesi , liberali',» il 
[Dovere a Bellinzona e lâ  Gazzetta a 
Luganc'il Caldara coadiuvava l'insigne' 
avv-. Gabuzzi a Bellinzona, il Qhisleri,, 
il Pizzorno, lo Scaglia, insegnano in 
pubblici' istituti, il Fontana"-tntertdé'''a 
pubblicazioni di' ordina letterario, il 
Garavaglio a lavóri di carattere giuridico. 

Si fanno in'i'eoe rimarcare ooina cor­
rispondenti di giocpali-^e.^ ri^jita-ja 
tendèùza'lsoóialllita,' il '6abrÌ!Ìì*''( prò-
.fossore di lettore al Ginnasio gpvar-
•nativo di'Mèndrisio) ed il'Podreoba (col­
laboratore dell'jlwanK) come i-edat-
tdW'spiritùàla'éd'eifetti^ò'dél'SotìaWte' 
tioinase a '.Lugano, il Mario Tedeschi 
(decretato d'espulsiono dal, Governo Fe­
derale) come segretario dell'Unione so­

cialista italiana nella Svizzera; a •q'pmaj 
propagatore di opuscoli socialistî  il: 
Dellavalle. - J • ' ' ' \ 

Questi ultimi «ono anche 1 mémbKi] 
a capi più In vista del Circolo soqia-j 
lista qui residanta, a oui ,(a fiap9 U{ 
movimento socialisà*«.Si»liano nella Sviz- i 
zara, avente sui'ssjfaee direzione prin-1 
olp&le.^,,Zv(r.igp,... . „ „. , ,,.-. ' 

Arrogi, ttna<- fentirtadl.aiitigiam adj 
operai, per lo più compositori tipografi, ' 
cha fanno coro coi capi.diarijsl ano^a-
rati, ,e. tutta ,la ooprte dai rifugiati 
finisce 11.' ' • - • 

. Da notarsi ancora che' in' sano allò 
statp'.hìiiigglojr'.p'd l̂la, coorte, IMesàà non 
re'góà la màssima ainn'pniaj ma' éi .-ma­
nifestano piuttosto, 0 non di rado, .di­
disparate correnti, spingendo gli uni 

circospetta modoraziona, 
-i-Cosl standt>-46Ji»tei"*8<t!siti Is'ifaasl 
totale' indifferanza'Chamflpttlè'Ba pBfi'lft 
causa degli uomini' suanunciatl, in mas­
sima parta, Id numerosissima colonia Ita­
liana, di stabile rèsidbnztt'in questd Can­
tone, non si comprahdo-yoramento domo 
dall'alto dalla politica d'oltre Gottardo 
e d'oltre Chlaèiso'si abbia'cùntlnuamenta 
l'occhio diffldonto su'quésta tarra-O'Sul 
manipolo di cui sopra'è cenno». > • 

{ S i t w r a n i Jn_SÀ>dVttMiÉ 

.Rofna 38 — I Sovrani lasoieranno 
Rama nel pomeriggio del giorno -ilO 
imbarcandosi sulla r. nave,S«t>o^a, alle 
ore 5 ipom. Li accompagneranno 11 pre­
sidente del Consiglio Polloux e il mi­
nistro ,Lacava. 

NIgra k stando di rimanere a Vienna 

Il Don Ghisoiotte dica che il conte 
Nigra fece nuove insistenze per essere 

, aspnqratp dalla, qa îpa, di ampasoiatpre 
' a Vienna. Alla Consulta però dicono 
I dì non saperne nulla. 

li tidanzamenlfl gel', oonla di Tarmo 

••"Roma'SS •— II'jPatt^uife raccoglie 
la ^oùei del' fldànzàin'a'nto OT conte di 
"Torino; ohe sarà aunudciato' utflcial-
manteal suo ritorno' in Italia nel maggio 
pi-ossìttio. ' 

r il Mi ì\ Tìi 
alla Corte d'Appello di Roma 

Monta S8 — Oggi davanti alla terza 
sezione dalla ,Corte d'Appello, è stato, 
discusso, l! appellò interposto , dall'on, 
Macola contro la sentenza dal Tribu­
nizie di Rom ,̂ che lo condannava a tre-
dipi .lineisi di detenzione per il duello 
con Ì?6lio6 Cavallotti. 

, La Corte, riconoscendo, ohe l'on. Ma­
cola er^ stato trascinato sul terreno 
da grave indulto, gli appUpava il mi­
nimo della pena, e pipe 8ei mesi di, 
'semplice datunzione, aumentato' di un, 
'mese per recidività ,in reato di dpello. 

Un pazzo che uccìde un carabiniere 
e n e f e p i e o e due a l t r i 

Modena. SS, — A Reuuó, presso P ^ 
vallo Frignano, il contadino Agostino 
.Blagioni, impazzito, con un'arma ; da 
-fuoco,,.prima, fari, 1,̂  sorella e un altro 
.opntadipo, ppì,,aocprsi ì carabinieri, feri 
il vifiei-brigadiere, Martini e il mare-
isoiallp. Ballani od uccÌ8S il carabiniere 
Ghirardini. , 
1 Biagioni rimase ucciso dai oarabinipri. 

Le autorità e.la popolazione prepa-
'rano solennì,,oporanze funebri alla vit-
!tima ,del dovere. 

, Un feroce assassinio in Sardegna 
l Alghero SS — K Pozzomaggjore tal 
Francescangpla Ipe?, giacendo a letto 
coì.prpprio niarito, Antonio Pais, im­
provvisamente gli ,infliggeva un colpo 
"di pplteilp al basso van.tre, par cui il 
marito cessò dj vivere. L'omicida si 
resp poscia latitante, 

M o p i t e ^ pace! 
' SI, morite lin pace — osolama la Tri­
buna — • 0 uomini di buona volontà, 
ò cavalieri dell'ideale, ohe credete utile 
'alla patria il vostro .sacrifizio ; ma non 
attendate da lei segno veruno ohe at­
testi' riconoscenza ! 

' "Wittorio • Bottega parte per ignote 
terra ; sostiene, per recare il frutto dei 
saoì, studi alla scienza, una lotta gi­
gantesca con genti, selvagge; torna 
ricco di cognizioni e raggiante di gloria 

vara'! pubblica un Ubrp ohe .'resterà 
documento-di serietà e di-Talorei;'"!«!-
parte per. nuove. ia'oaplorate-'-ragfeAi, 
seguito dagli sguardi'e dalla" àperanae 
di tutti coloro che nel mondo-onoraao 
ilf qpr8ggio,;̂ oopib,attev nmorpf,!_«|\'j 

'E 11 ministèro dalli guerra", a la 
Corte del conti dal Régno'd'Italia,* ne­
gano ai suoi genitori la pènsion6<o''fa 
indennità fissate'per coloro cha perdòho 
la vita ; in .mUslòn'e, -oda oagiotts'di 
pubblico sarvizio.-.', ' " '• ' -'' '.'• 

E il Consiglio idi Stato;' trinceran­
dosi dietro i ripari'di'ttiia.misePabìte 
questiona di procedura, ribadlseé il ri­
fiuto a respinge il ricorso di quel-po-
veri.,yBppWlM i .:. Mmùti} ii „ 

In verità ce da perderà la fede nelle 
cosa' sante* e-degne! O'è• da'"pfan^ere 
vadando che nessun - insègnattidìatÀl'Uid-
rale dìeoenda più'dall'alto'ad--'edttc&l^ 
il inostro popolo - al culto, dalle opdtso 
virtuose. - , „ • . , , ' ' '•;-•« ••(' 

Noi non esamineremo .gli' ftifgbiilBntl 
giuridici'ohe si sono ' messi ianaHì!Ì|iSi!' 
lagittiinare un atto' ohe iiùù sVWattfò 
a chiamare iuvivile. Ci baàtahoi^li'ar­
gomenti morali per ripi^pvare-qu&ll'alti^, 
e per lamentare ohe' fra le tante' magliìi 
della, rete, burocratica' parla'quali paci'-
sano provvedimenti' noĝ  sempre le^t^ 
timi,,non "se'ne! sia trovata''Ima chb 
abbia aperto' Il ' varco aft-'un'a nJlsutó 
ohe-sarebbfl stata, più' atta'lagittìmai 
dovarosa. • • . . • ' , . • ,• i'\ 

'l^lBiinItalia>,'ormai slamo , giunti'>8 
questo; e ohi si duole di iuna oost "laì* 
pida,,di una- cosi precipitosa deòadisiisìài 
dei- sentimenti ohe In ogni' paese udbt-
lìtano l'anima nazionale, ha torto!-Bi^ 
sogna chinare il capo, e rassegnarsi! 

Purtroppo è ormai quaslb lì regnot 
degli uomini positivi. Per gli altri nod' 
c'è più. posto. Essi sono ' degli ideailstii' 
il oheval qfaanto -dire" delle peCsofie 
inutili ed incomode.' ' ' - -' '' ••''••' 

Vade retrol ' < • " •' ':; 

Roma ?'S — .jL'on.' Orispi ,'.'tp\'égr^|f 
alla Tribuna ohe il' Governò lia,H,4o'T, 
vere di chiedei'e alla Càmera una pg^ 

' siona, speòial'e a favore del genitori-i& 
Sóttègo; sé'inondi màn<!Sn'o'''in bltóhéw 
- . . — . , , „ — . ~ • , ,x 

Att8iitat|,eoiitrjyiapiiI?e,rp;,t;, 
Scrivono da Ancona: ' ''• "' >';• 
«Per quanto éiasi cercato'dall'aùtè-i' 

rità di mantenere un secreto a'Ssolùióf 
intorno -a, un .ritenuto attentato-ioontPÓ' 
la j)olverioi*a del forte ÀlfredO"Sapio\ 
che si trova sul collo-Pietraia Croce, 

, pure•• .116 ..è ;tt|patóiqfcaM^Sjp%»r 
I mettore in moto i -reporles locali ed 
i corrispondenti' dei principali' gloî tiàU 
d'Italia. ' .' '" ' * ̂ '' ' • 

B, marito a dirlo,"app6na ebbi sbn-'" 
toré'delle vtìci ohe correvano circa il 
suddetto attentato, ho fatto anch'io coinè 
i colleghi é mi sono messo in Campagna 

',per trovare notizie e possìbil'menlle'rio-, ' 
tl^ie esatte e sfrondate da tutte q'u'alle' 
esagerazioni che abitualmente aubiscbnp 
gli avvenimenti che impressionano' 'là 
'fantasia popolare. ' ,' ' ' ,̂ ' ' 

Ed ecco quanto posso Barbarci; 
' Sul colle di Pietra la Cl'òce.'.poco 
lungi dalla polveriera; nei giorrii scorsi 
,6rano stati'osservati,'dagli uomini' Si 
guardia alla polveriera stéssa, alcuhi 
iindìvidui; i quali, pur facendo la vista' 
di bighellonare in quei paraggi feenja 
Imata prefissa; tendevario', però, ad '̂ v*l-" 
loinarsi' alla polv'eri'ei-a' ohe' pareva 'avesse' 
(un'attrazióne tutta affatto speciale!' " '" 
' Avendo' però constatato che" là/'vij^-
;iaDÌa era' ininterrotta 8' quindi imppSi-
sibile inoltrarsi senza provòè'àre' '.da' 
.parto della sentinella il chi'Hivei quei 
misteriosi individui si erano' sempre 
allontanati perdendosi per i sentieri'cho 
.scendono dal' colle alla pianura. ' 
'. I soldati di gual'dia avevano di tutto 
piò tatto regolare rapporto al coman­
dante del forte. Il quale, a sua volta, 
allarmato giustamente per il recente 
attentato di Tolone contro la pólve- ' 
riera ' di ' Lagoubran, ' .,e temendo - eh'è ' 
quei tali sconosciuti cbmplottassero'qual-
bhe' brutto tiro, organizzava un "servizio'' 
di pattuglie Sooi-azzanti' notta e giorno 
per il colle, ma sempre sènza risultfttf. ' 
. La notte del 23 corrente'poco prima 
delle ore Zi, alla sentinella della poli'"' 
veriera parve scorgere nell'osóuritS ùi)' 
gruppo di quattro persone avanzarsi ' 

cautamente verso l'edificio. 
Aooertfttosi-ll'bravó «soldato-che non- •' 

si • trAtt|i,y.aj,di..uqia,i jil.l,uo,ii»a?iope .^, pile 
realmen1;a .èrano uomini in carne e ossa, -
ohe s'inoltravano, gridaya il- ehi va, W, 
per ben due volte, mentre si preparava •', 
a far fuoco. , , , 

E difatti, continuando quei tali in-
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4uei ii^, coloèi oli'ag}! aveva tsUtOii^-
"ttiati, ts ' iol ie ^'s?' awoita av*ess|}ipi'';Ì(i 
t a ra ^ohe lo'-McchiSi'dova, avASepo 
Tormat&Iil giSMlo nHi,;grande per ih-

mh :»umù srf^iV. 'e ' inooip-^n 
senso di compassione o di sdegno, ai 
vedere- (Juestl- pt-ètì ohe -nel '48 am­
mettevano le- bandiew naMotiRli fielle ' 
Chiese e in tutte le funzioni magari a, 
biiìzeffe, perohò allora-ai trattava di; 
PioIX, re, non solo di Roma, mafor- ' 
s'anoo d'Italia tutta, ' mentre inigìor-! 
nata, che si tratta dell'Italia costituita' 
ili nazione, Je vogliono escluse, non solo 
dalle Chiese, ma bonanoo dai convogli ' 
Cunebri. Ma ohe danqu©,' codesti mini-

.stt'i di nn Dio di-pace s di amora, 
pénsaua l'orse essi di disfarla, l'Italia, 
con questi dispetti bambineschi 6 con ' 
questi sofismi d'azzoooa-garbuglì ? 

Quello. ohe frammeczo a tanto ma­
linconie ci consola, gli è al vedere la 
gioventù che vìen eu B' cresce «enjpre ' 
più animata dai sentimenti- del vero 
liberalismo e del più puropatriotlsmo: 
anzi sotto questo aspetto vi assicuro 
che ao tutti i ottomila Comuni d'Italia 
somigliassero in tatto e per tutto a 
questo dì Magnano, sarebbe molto di 
che rallegrarsi pel nostro avvenire. 

MagutnD, 23 mino 1899, 
R. M. 

Tpieas lmoi 28 marzo. 
Polemlohetta. 

Non, risponderò che ad una dalle 
tante grosse bugie scritte sulla Patria 
del Jf'riuli di ieri da quei valente uomo 
oho.si firma-col pseudomino i^Iinpar-
ztófeStìljioSt ;'òbi jftardòn, voleva'dire 
con dejlj.ini^ijili.nojijsp, Upef mante­
nere la promessa non farò altro che 
sbugiardare quel vostro assorto signor 
& fi., ohe chiamate Trioosimo il do­
minatore,; tentando di far credere che 
le frazioni dipendenti sono unanimi e 
compatte per non lascial'si imporre. 0 
quanta malignità avete dimostrato in 
quel vostro periodo, nel mentre voi lo 
sapete ohe in tutte le frazioni del Co­
mune, eccsttuatA una parie di quella che 
si' chiama Adorgnano, la grande mag­
gioranza della popolazione è - tutta 'con­
corde con il'capoluogo. 

Ma'se, qualche dubbio, che non lo 
credo, • fosse penetrato nella vostra 
mente di quello che qui sopra vi dis^i, 
per convincervi non ho altro che sug­
gerirvi una piooola passeggiata fino alla 
bella frazione di Felletano, perpoi fai'e' 
la'traversata od arrivare iel la pitto­
resca 'Ara, e di là -yi sarebbe proficuo 
anche un salto "per arrivare' alla rì­
dente. Fraelacoo,'e'vedrete ohe il ri­
sultato di una vostra inchiesta sarà 
tlitlo a favore- di' Trioesimo: Nort vorrei-
poi che faceste caso sulle frazioni di' 
Laipacco e Loonacco. Dì queste vi dirò, 
ohe su cento persone appartenenti ad 
esse,' voglio eisere generoso, dièci- ve 
ne regalo a voi, e tntte ' le altre i trì-
oesimani sono orgogliosi di- averle a-
miohe. • ' 

Se non fosse pev mandare alla mia 
promessa vorrei dire qualche cosa an-. 
ohe sul penultimo vostro periodo là 
dove lamentate.la discordia e il malu­
more-in un popolo cosi buono quàrè: 
il nostro, ma mi permetterò soltanto' 
dire ohe -la i causa' -lirlnoipale di tutta-
questa turbolenza fa un vostro accerrimo 
nemico e collega, e 'ohe' 'voi non' fate" 
ohe continuare nella sua" opera incon­
sulta. > ' G. 

IHot*fo su l la s f p a d a . Vicino a 
Por'flofto venu^ ti;ovato ,oadavere, sulla 
strada Giuseppe Candotti fu Francesco, 
d'anni 61, calzolaio, da Castello. Credesi 
ohe, ad ora tarda, reduce da Malisana,'. 
,sia stato colpito àa, apoplessia. 

I d r à m m i dai mont i . Ad Api-
peizzo, il bo8'oaiuc)lo Polpntamtti ' Giu­
seppe, percorrendo nn sentiero mon­
tuoso,, precipitò in ufl burrone rima­
nendo cadavere.^ 

P e r un d ir i t to di p a s a a g g l o 
vi fu'Una contesa fra le famìglie di 
Giuseppe tu-Antonio 'Zìbutto e di Xo-
,renzo Bordonaro fii Francesco, di Santa 
Lucia di Budoia Intervennero i cara­
binieri di Polo'enigo a frenare i bollori. 

Le legna a l trui . Vennero do 
nuncìati i fratelli Leonardo e Giulio 
Zilli da Soooliieve, per-avere di giorno' 
dal. bosco aperto dì Pelizzari Valentino, 
tagliate! ed asportate 'legna per lire 42. 

iPoF a c c a s a i in-iststo,,di ubbria-
'ch?zz,a yennero arrestati a Tfiesta .Giu-
seppo.jP.iJa San-Vito al Tagliamento, 
e Luigi 0., cocchiere, da Faedis, 

'Redde pàtiàneni . . A Pordenone, 
fu arrestato il contadino Gava Francesco 
dovendo scontare 5 mesi di detenzione 
pei"' bancaròtta semplice;, ' 

• I ' Il II I ! . ['il ' TI I I iinn» 

u ^ '̂Sfy ••" 
lllunioipi«i|jdli wit iesìmo 

-r̂  'iltwiaoi ' 
Si r a ^ e puB|lìcam6ÙW .noto che il 

giorno P'''ft^,01a °p, v.j-in'^ui .scade il 
solito •' ' - ' •' • 

itiepoato menalle 
essendo gMtiO festivo, il merèato viene 
peroifr plmnndato al successivo- 'mareiP 
ledi 5 aprile. 

Trioeilui), £6 manu) 1899. ' 
I - Il Sindaco • ' 

; Orgnani nob, tlolt. Vincemói ; 

dividui ad ,avanzarsi, la soiitinoila spia­
nava il fucile e faceva fuoco. 
• Alla detonazione, mentre il picchetto 
di guardia accorreva per prestare na|Srt 
forte alla sentinella, le pbì-sone contro 
cui questa ultima,aveva sparato.^si di-
iftguavano rapidamente, né si rlnaolva, 
per quanto le' indagini fossér»'iinifJe-
dialftmante'attivatefttt>pÌDtrw»!ÌRrae><tnt» 
sola. j 

, Intorno a questo fatto, conosciuto, in] 
città nonostante lo,-pred&uzioniivprese] 
dalle, autorità militariji si, fanno ìnflaip' 
e,svariati oommeflU ». -, , ,-

L'Alsazta-toreiia granducato ? 
L»,,ije<ite MepuWqm . riceve dai 

,B9rlii>o:.<«<lutioorre,.la. voce ohe-si 
stia-ttsittandoidi.abolir*lil sistema.at­
tuale .dLgqyaroodeUtàlsazia-Lorena e 
dì fare dello duo pravìnoo un grandu-

.o»to, alla testai dell :quale vorrebbe po­
sto UEi membro della famiglia regnante 
.di Savia»* »•,-, ,• .. • •',,.• , 

. Il raooonto dei oaóolatore 
• jlhifowoje ^Wretnjaldi- Piatrobui'go 
P«bh.ll0»iuna' lettera interessante sorit-
t9gli_'.4al.noto . cacciatore Lalin, 11 
q^iile dà'dalle spiegazioni riguardo alla 
sua'notizia del rinvenimento dal pal­
lone, d'AndiléB, notizia, ohe, corno si ri-
cordecli,- io .seguito era stata da alcuni 
gìomìili quj^UBoata, per una fandonia. 
, LsUn.jliahiara d'aver avuto la notizia 
,dol. rinvenimento del pallone dai ton-
gq8i„ed aggiunge alcuni particolari aite 
casa.già note. Lalin racconta d'aver 
toriato.d'interessare il governatore,di 
Tomsk per il suo progatto d'andare in 
tfacoia d'Andrea. Il governatore di Je-
ai^tekk oomunicò però a c(uello-di 
Tomsk — mentre si facevano già ì 
preparativi par andaa in oai'ca di','An--
itée. —, ohe la notizia del .rinvenimento 
dal, pallone era jnventatai. ohe non era 
stata se non URO stupido scherza è ohe 
Lalin non meritava fede. 

Rispondendo a questa accuse, Lalin 
scrive .nell'articolo ; « Il governatore 
di lanisseisic non mi conosce..Io. abito 
da 11 anni,a''Tomsk e sono ben cono-
soiuto..daL.-governalore a dalla maggio­
ranza degli abitanti ». - " , • 

Sì prevede ohe la faccenda non finirà 
qui, poiché Lalin-sembra risoluto ad 
asigaj'é''iina Soddisfazione ' perchè lo si 
è'tàèoia'to'dl ràistiflcàtórq, ''-

_— Pus vittÌTO 
Sruna 88 — La scorsa notte scop­

piò iinHnoeiidio, probabilmente per au-
tocombiistiori'è di tana,- nel filatoio dàlia 
ditta Landsmaiin, a brave distanza dalla 
città.'Il, danno,'ascenderebbe a circa 
ISQ-miia Sorini. Nelle,fiamme perirono 
d|ie ,gi.ovani operai ' ohe avevano voluto 
pernottare in un locale della fabbripa.: 

Ùn'-e|iideinia di paxaeia 
. Sarivgno da Nuova York: 

« f medici'di qui sono impressionati 
da .Bna ifara epidemia» scoppiata tra la 
d9niie e |e ragazze dal m.edio oèto:_ 
l,^pj(lemìa , della pazzia. Nelle ultime 
qua|tròjjsét^imàne vi furono nientemeno 
che 6i, òaiii, La maggior parte d' questa 
disgraziate,,si recluta .fra, le mogli e le, 
fluy»,'lj[ei, borghesi,beìjestauti;,le, s^ltre 
89nb^,gei}t^. .'di, ,sarvlziji, ;quàsi seojpra 
nella case' dei milionari.. ' 

Il dptt, ,É(lton,. nn, ffeijolqgo di gran 
s^péifé,'.e ^deu'op'injoneróhe,'questi fiàsi 
di ..folM'.sianp ; dovuti,,alla .ylta che 
cqriduodnò, la, dbnii,e,, .a.merioafl.a dalle 
classi. med,ie : éssg fanno mia ,v,it,a trpppp-
8edbniàrìa,i,^biisahq, di' jj^ffè for,te, .-e' 
—• qijésto.è il idaimcj' peggip/e --- sj 
still5i^9' c'(;ntî u,aij},en,te il ^wyell.p per, 
trovare "il mpdò di',(mita,w4 « flóp», ì. 
milionari,.,'di fJnoya ,Yqrk, ,,d,oi qpali 
leggono C9n,tinu,amente le ' gostti rjei 
giojpftli. .CpsiocHè ,le ' strugge r i q v i % , 
e, 1^'smania, ,d} farsi notare. Per afrir. 
vare, a. .questo, esse ^óno capaci,,di 
coifiméttere delle strfiv.aganza ìnor,e-: 
dibili,,.,.,, , - . „, '•', 

Non inòlto, tempo, fa una .signora 
maritala,,giovane e bellissima,|i versò 
de], vitrjojp sulla faccia, e, poi andò ,a 
denuQ^i^re alla polizia di,èssere stata 
vit,(iim?i,,di ,uh ,^tt6!itato .da, parte di un 
gentleRièn.dei più oonp_?cJnti delia joittà.-
Uu'aitij'fi,. 0^1. ,pon riu?civ,a, ,di. fafsi ac-
cògliere.jjh .un.tpatro, pepsò. di,gettarsi 
in apqua'_ dal ,p'pn',a à^, uii battqilo,' 
spare^ndo ,"oJ).a,,unp fra i tanti giovanotti i 
ohe si trpvayaiio pòli, lai, ,avt:eb()e l'i-, 
sohifttp la vita,per,.'salvarla. Ma,, nes­
suno dagli, anfgpp^ni pfèsépti sentep-
dosi là, voglia, di ,fare,,un bagno freddo, 
ella, annegò daV^pti àgli occhi di ,,nfla, 
ventina di parsoiia ». , , „ , 

Laggepein quarta paginai 
La tisi, ecc. '— Lombardi e Contardi.' 
Aniicanisie e Kosmeodxmt - - Migone. ' 
Suooesso:'unico —• Zerapt. ' 
Malattie nervose — Dott. Moretti. 

-una itfl^ìaadaiii^ U tea-
lo apetwoolo. 

Cogni.tóìtJP« •]>^-4k<~ • ''• • 
Bbcoata M un abbonato. 
M,iapo« addo cho 11 vino premio, talvolta, 

si'può'nàoalara aggiunganilovi dol latlralo neu-
' « N i ^ t M ^ ' r f t e ' prejdrtloao- di gf. 30 per 
ottolUro. SI aoioglio prima quaalo «alo noll'aoqaa, 
calda, f qwndo 1» solnalone è fradda la si ag-, 

.giungo al'vino. Qoando il vino ha pordttfo la; 
'sua aoidlli,' lo ai llravasa in un finto polito prò-; 
vtanioiito solforato 1 poi ai aggiunga «1 vinO'tdai 

-1 -a 2 nor oonto di nìwoì. .. • : , 
X 

' tu, «ang«. i 
Moilovorbo. . • ! 

• a i t i t i n ' '•'"•' " • 
anali U : 

Splagaaiono dal raonorerbo priioedaoto' •• i 
TRAGEDIA (<r«g. di a). i 

X . '.' ' 
,P«r ante., - , 
Baila aonnanbola. 
Un giovane impiegalo porla a lina «onitam-, 

boia una oiocoa di oapelU da! sua burbatu capo- . 
lUfBoio, 0 eUodoi - , , , ' , 

~ Questa paraona mi ama o mi odia I , 
— Questa porabna vi ama laiito, olio Ira non ; 

molto vi renderk padre I 

PBOV|NCIÀ 
P e r la ppoduziona di o o n -

c i m i c h i m i c i . Scrivono da Sacile: 
-« Sono lieto di annunciarvi ohe, sorto 

dal pensiero di pochi volonterosi, va 
prendendo consistenza il progetto di 
fondare qui a Sanile, e praoisamente 
nell'opifioio Laochin, sul fiume Livenza, 
un laboratorio.par la^fabbrioazioae dei 
concimi chimici. Il progetto è caldeg­
giato da vari possidenti di questo tars 
ritorio, ì .quali sembra vogliano aggre-

Noli e a diro quanto utile per l a -
gplooitura locale e quanto proficuo per 
là'classo operaia possa riuscire l'ideato 
stabilimento. 
1 Tutti pertanto fanno voti affinchè il 

lodevole proposito degli lìniiriMori possa 
trovare quali' appoggio ohe sì merita. 

Il sig. Laochin — proprietario della 
for^a'.ìdraullofi r-t-si è già , acquistata 
tanti titoli di benemerenza da', suoi 
concittadini, col suo spirito d'intra­
prendenza', che"si-possono da lui atten-
dore'ànopra legittimamente delle'grandi 
lievità ». " ' ' 

I funerali del ^rpds veterano. 
».. Ahil augii eatlnti ' '' ' ' 
Non sorge flore^ove non aia d't\mano 
IfOdi onorato e d'amoroao pianto. 

Quast'oggi, a nove ore di sera, sa­
ranno trascorsi otto giorpi dacché i l . 
suo' spiriio 'ha abbandonato la ter rà ; 
ma sebbene il tempo continui rapida­
mente il suo volo, pure quanto, pjù 
lunga' ed affannosa ci è sembrata 'qué­
sta settimana senza di luì l a non pos­
siamo mai e poi mai rassegnarci al 
pensiero doloroso dì non poterlo più 
rivedere, di non poter più mai ascol­
tare, quella sua voce, Ohe par noi suo­
nava saitìpre cosi dolce a armotiiosa. 
Ah, ' quaitó vuoto si è formato a noi 

, d'intorno*! e' per quanto ci vòlgiamiò 
' d'ogni parte, non ci' è dato di' poter 
scorgere alcuna'spéraiiza di colmarlo, 
quel'Vuoto tremendo e sfionsolàto. 

La settimana scorsa — ohe in comma-
moràziona del più Divino' Martire ap-

ìparso sulla' faccia della terra si chiàhi'a 
;di passione-^ è per noi-stata la 'setti- ' 
-mana più luttuosa che abbiamo passata' 
jdaqohè;-bi troviamo- aL mondo .':e,'semi: 
!brerebha'i.ncr,adlbil.e,.ma'PAre!ès varis-
'simo, che dal momento in, cui il nostro 
ìprode è mancato,'- la natura stessa ' ha 
jvoluto mattarsi come in gramaglìa, mari- • 
fdàndd una bufei-a' di' néve, i cui floc'ohi 
^cadendo ci apparivano le lagrime che 
(il Cielo spargeva 'sopra' di- lui, mentre ' 
jlo stavamo portando'all'ultima dimora; 
je i sóffi del' vento ci impressionavano 
quasi fossero tanti singulti. 

: ' Davvero dhe' più "cbmmtìvenli, e nel 
jtehipo'isteàso 'irapónenti di così, non 
'potevano- riuscire ì funPraii òhe Si fó-
;cero a Giovanni Rovere in 'Magnano 
'nal-giorno 81 marzo, dalle dieci ore 
'fino'verso >il; mezzodì.'El banohèiil tem-
,paocib fossa pessimo,' nondimeno tre­
cento e più persone' d'anibo i sessi e 
d'ogni età l'aOcompagnarono fino al ' 
Cimi! ero, "che-è distante un buon chi­
lometro dal' centrò del paPs'e ;• ' e '<;irca ' 
un centinaio i,furono i tbrc i portati ' 'nel' 
funebre' eonvbglìó. Intervenne' all'ari-' 
bompagnamento quasi l'intiero " coma-' 
pale Consìglio, colla Giunta a il signor • 

^'•"frlf 8 l ' tà .S 'a frt '9™|9,l 'f « g « « ! l ' 
pomunale, il cirsore e tanti di Pram-
jiaro'e di Bilierio,' ohe sono frazioni 
noni pòco Ipntane dal capo- Comune'. • 
; Dna bplla.e grande corona di-fiorii 
lai portavano -dei-giovani parenti, ad 
ammiratori -dal''defunto .patriota,, con',' 
due lunghi nastri, su cui in- aurei' ca­
ratteri .stava; scritta: «• Al prode di-Mar-
ghera i 'parénti ed amipi»'. Tutto andò, 
^ena, come dissi; ma ci mancò molto 
poi non esservi la bandiera nazionale, ' 

Chiedete ognor Chinina' di Mìgona 
Por non avere una oontrafi'azione. 

€ol l^ aprile \ 
si apre un nuovo abbona-, 
mellito al Frnili ai prezzi; 
segnati in testa del fiior-
nale. 

I signori abbonati ohe si 
trovano in arretrato coi pa­
gamenti sono pregati di met­
tersi al corrente. 

V Amministrasiom., 

VT Vii V I t f "El 

Pai aott'uffioiali a anaaao. 
Sappiamo che il ministero dalla guerra 
determinò che i sottufficiali" in attesa 
di impiego civile potranno chiedere la 
destinazione come scritturali presso i 
distratti, ovvero ì comandi dì corpi 
d'armata o divisiona, a loro scelta.. 

S o c i e t à a lpina fr iu lana . Que­
sta sera Sila 20.30 assemblea. 

Società a|iet*aia genepale. 
Stasera alle ora 8 e mezza si riunisce 
il .Consiglio dalla Società operaia per 
trattare sul seguente ordine-dal giorno; 

1. Rinuncia di un membro dalla Di­
reziona e provvedimento relativo ; 

2. Resoconto di febbraio; 
a. Annullamento dì radiazione di un 

socio; 
4. Conforme e nuove nomina di ca­

riche sociali; -i 
5. -Domanda' di • sussidio' per oronioìtà ; 

.6. Sussidiò per malattia fuori' dal 
Comune; • . - '• • 

7. Sussidio per malattìa contestata; 
'8 , iDomanda di una vedova per sus­

sidio;- - . . • » -
9. Comunicazioni ed eventuali dall-

bei'azioni; ' • -' '*' 
10. Soci nuovi. - • - -

Eapo8iz |one-Fls i*a a Civi-
d a l a . L a Sooietii Veneta, per favorire 
il-concorso dal pubblico alla .Esposi­
zione-Fiera di vini e acquavite che. 
avrà,,luogo a Cividale nei giorni .2, 3 
e 4 aprile p. v., ha disposto che nei 
giorni stessi venga effettuato un. t r anc 
speciale dì, ritorno da Cividale jiar U-
dine, rpgolato dal seguente orario; 
Cividale. - * p/ - ,23.— 

Moimaoco a. - 23. -T-
Heraanzacoo • » 23.15 
Odine ' , » -23.31 

•La stazione di'Bdine' venne poi au­
torizzata a • distribuire, oltre che nel 
giorno' 2 aprile, anche nei giórni 3 e 
4 , i biglietti dì andata-ritorno festivi-
spar Cividale'-'valevoli'per effettuare il 
ifitorno anche collo speciale sopraindi-, 
cato.'i ' -'•' '-

T a s c a , aui cani . Il Municipio -' 
'avvì8,a che fu- reso esecutivo, il .ruolo, 
suppletorio della tassa sui cani a:ohe-
vonna trasmesso all'Esattoria opmunale-i 
ipor ,la relativa esazione, mentre la-Ma­
tricola resta ostensibile - presso la Ra^ 
gioneria Municipale. ,' . • , 

, La scadenza di questa tassa .è fissata 
in, una rata ooinoidante con quella delle 
imposte fondiarie dal mese dì aprile p. v, 

I p i cco l i mapt ir i . Ieri "l'altro 
la bambina Agata Franzolini di, Pietro 
d'anni 3, abitante ai casali Baldasséi'ià, 
essendosi avvicinata al fuoco, fu inve­
stita dalle fiamma'riportando ustioni ìii 
diversa parti del ob^po, in causa delle' 
quali oossiira di vivere poco dopo. , 

Tpoppt gotti e poca luce. 
.Vennero'dichiarati in cOntrivvenzione 
Dominici Pietro' fu Valentirto, d'anni 
48; da Vissand6ne;-pet"ubbriachezza,'e 
Padovani Amedeo-di Pasq'uale,'d''anni 
31; vetturale,'perchè ' aveva la vettura 
mailcanta del prescritto fanale. 

: 'FocacCia.'Pasquall,;, 
; Il sottbscrittp .avverte,.!^ sua rispet-
'tabjle oliantala. che, nella sua.-pìsto.ria, 
in Odine, via Cavour,n. 5,, si trovano; 
'lo .rinomate' -Fco«aoia . Raeqva |I | 
la quali per., la loro hupi)a, qualità) 
.buon gusto a, prazzo, non , temono air. 
cuna concorrenza. .,.,, , , , 

Udine, 28 marzo 1399. 
, . Ottavio Lenim. • 

Osservazioni metMi-DlliÉiehe. 
stazióne di Udine — R. Istituto faonioo. 

88 • 1899 ore 9 ora 15̂  or»8l 
Bar. rid, a 0 
Aliti o . 116.10 
SWello dal'aiàrt 
OmWi tiUm 
Stata..deL>ilela-
Aliena osti. ma. 
Vaiocitàe.dire. 
il<>iikdtl|renle 

ÌT»»'. 

.'JBiS 

pw< 

768,5 
71' 

159.8 
68 

' "reti" 

.5 i^i 

tmìt 

tjlX-
( inaasima . , , , . 13,0 

88 ! tempotalurs! ttiitìm» . . ."; , ;' '0,8 ' 
' , ( . fniinlnia all'aperto•!0.5'' 

29[T*n,*l>rat«a|aS,rti 'Ìpi;io' I l . ' 

• Venti deboli apaolaluente' meridlonUI. OMIO 

Ma$sitni3 di |iurì8prudènzà 
Per-le mogli sbapaaine. ',:,,' 

La Cassazione di Roma .)ia giudicato 
ohe non,,può ,eq\iivale(ie,a perdono 0 
ad acquiesceni!» compjacentp il , fatto 
del marito abe,^ iivuto dalla, mogli© la 
confessione dalla sua... distrazioni, (Con­
tinua ad abitare con'lei'per'prooàijàrsi 
maggiori prova, e, queste avute, d i 
querela. ' ' " ., • - • 

Un rasslro, (lUnibile. 
La Cassazione ha giudicato ohe l'asci 

sicurazione' data al eomuesso di un 
negozio, per farsi consegnare a sradifo 
dalla marce, di aver,parlato ttlàecon­
cluso opl padrona, mentre ciò non era 
vero, costituisce raggiro, ipunibile come 
truffa, , 

Una poesiajgni tanto 
. Gli Dei in esilio. > 

Sotto ienubi il mare ulula foie» , <• - : 
in tumntta rontiieado alle seogllera. ,, , , -
Sotto le nubi, poco lange, il boai;a, , 
'Sq'tt'aasa al veutd' le ohlom^ ispide e Aei'e. 

Strepita il vento; pasaanó le toliiere' ' 
dei Nuial.'Ad aoo ad do li ttionosèo: ' 
in capo è-Qiove, a le aembiaiue allerti " , 
viene ulUmo Vulean, dio «op$o a lot^. , , , . 

Vanno in eailìo i. vinti Numi. K, aaaprtai' . it, 
nel penalers oke i belli ocelli le peeéndet , 

"Venero' iaolama': '• La Natura e morta'i., " , ' 
ella' è mo'rta- con noi I . Ma il Solo aaoeade 

e una voce donante il v^nto pòrta; ^ ' ' 
. , . paesano i Numit il Sola atomo iplende *« -_ 

Mario Paniaanti.' " 

Cpo,naoa j|iiltd|ix|afi*|,a : 
Tnibunale ili Udiiiei • 

•Udienza 87 maria. ' .'"'' 
Lucia Cand'ussi a'DOmehicp PasS.pp^ 

di liemani'apoo, vennero pbndannati'par' 
furto alla' reclusione per 'gibr.Bì.X' la-
pritìia e per giorni ,5 il sebond.ó '̂. * ] \ 

— 'Amalia Venler, par truffa, yemp, 
condannata a giorni 3 di reolasibne adi 
alla" multa di lire 33. ' ' ' ',' ^ ' " 
' — Giovanni ,e Pietro Coll'avin b.Se-

bastìano Trevisan, condannati par'inr^. 
giurie, si appellarono' ma ebbero.co,n,T 
fermata la 'sahieiiza. ,, ' 

Ruolo' delle cause che si ti'at.terfaùnb, 
nella'prima quiudipina.di aprile. , ''"'. 

1. — Uinberio'-t'aissudetti,'i'r'ufi'a'jdif,' 
Sa'rtogò;,(Jibv. "Bat't.! Feruglio, difiamii-. 
zibne, dif. Driussi., ' , . ' , ' " , 

4 . '— Giuseppa Co,rretti, e 'C„,,'ap:', 
ipropriaziòne iàdebita, G.iapòtno'Obd^glió 
furto,' Antonio Pi'a'nì ' furto, ', 'Frànpbspo 
,Pìttls' •violazione vigilanza,' ^if. ',^am-, 
jbùrlinì. ' ' ' ' , j. ,','.,',' ' .',".'.-' 
; 5', '—.'Francbsca 'Marchetti'ti-^ffa, dìf, 
'Bartacìolii' Gius'e;ppé Brmacb'ra,'lesioni,', 
'dif; Tdvasanì.' ' ' y" ' . ' , • ' '. 

7. — Pietro Maierbni lesióni, pómp-
,nico Beltrame e C. furto,'dif.Xnpieri, 
Lttìgi Soaridino, minàcce; dif. Podrebca., 

'8. '—'Antonio Còsta è C:, Anna Pan-',, 
'tan, Luigi Duriàvigh ' e 0„ tìiàPo'inb ' 
iCovàssi, Pietro Pesarino, ,Giusepp'e ,Riv%', 
'Giov. Batt. Mipolini,'tutti'per,bpntrab-', 
-bando,'dif. Forai'. ' ' " . , .' '\'..', 

' l l . ' -^ 'Gìovanni 'Gàllinb e.C.l furto';' 
';Franoesoo Faidptti a.'',C., 'truffa;'' dif!' 
•Dalla Schiava, G. B.' Cantarjitt'i"e' C., 
oont(>abb'àndb, dif Dalla SbHiavSÌePòìUs; ' 

12. — Antonio Mizzan,'' inàUtvàttà-
Jmenti, Valentiiib Tavagnacco,'furto, dif;', 
iP. Billia. ' ' " • . ' " • • - " , ' 
' tu — Angelo tìert'dluttì e C,, le-.' 
'sionì, dif.'Forni è'Basohia'ra, Eva Mi-
cbelutti,' contravvenzione' t^rt, 56, M. ' 
•Fprni.'j ' " ' ' ' - '• , ' • . , , ' ' 

15. ' — • Pietro Sahdririi e ,C,;''Edoardo ; 
^éiizolato'e C , furtìp, •yihca^lzp'Comu-,' 
•gnaro e ' C , 'Idsion'è,'.', A'ntoriì'ii'.Cola'ilttji, ' 
.oontr'avvanzionb"légge''sanitaria, dif. 'P. 
tolia;'';';" ' •" ', ','" " ''̂ ^ _,; ' , •', 

i , Tribiinale di Pordeponsi . , > 
; Luigi Sandri- e suo figlio, arabidue di' • 
Avìano, furono condannati, i l-padre &-
giorni 40. di, reclusione. e il figlio,a'' 
giorni 100 pura di reolusiona." '• ••' •>• 
ì lEranoi accusati! di furto qualificato in' 
'danno dal perito. Penzl di • San-Giorgio. 

' Oraria Feppoviarlo ' 
': , ,.,' (Vedi to'<l»»rt» paj^) . ' • ' 
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L e g r a n d i p e g a f e 
d e g l i a t u d e n t l i n g l a a i . 

Sabato scorso oblie luogo, in Inghil-
tori'a, uno doi grandi avvenimenti spor­
tivi, cioè la grandi» regata annuale fra 
gli otto di3\i& Università, di Oxford o 
gli olio dolla Università di Cambridge. 

Sono orinai 55 anni elio lo due Uni-
versilli inglesi si ilisputano cosi la su­
premazia dot canottaggio, o il dominio 
del Tamigi, presso alle porto di Londra, 
fra Putney e Hammcrsmith. 

Oxford guadagnò 'ài regate; Cam­
bridge'88. Ma sono' ormai novo aniii 
consecutivi die vinco rogolarmonto 
Oxford. 

I/aniio 'Scorso la gara non era stata 
tropijo interessante, Nello settimane di 
Qsorci2ii ..preliminari si era notato che 
gli studenti di Cambridge erano poco 
afflatati, poco omogenei fra loro. Poi, 
il 2G mar?/), giorno della rogata, c'era 
una tempesta orribile. 

Nell'estrazione a soite, a quelli di 
OxCord era toccato il lato riparato del 
iluuie, mentre il canotto di Cambridge, 
esposto al vento, si riempiva di acqua. 

La disfatta' di Cambridge tu quindi 
completa. 

Quest'anno invece il soiitimento po­
polare ora favorevole agli studenti di 
Cambridge, detti anche i Canlahs. 

E le previsioni pubbliche si avvera­
rono: 1 Cantabs giunsero primi por 
cinque lunghezze. 

Le soommesaa fatto furono.oaormi. 

'".W' • • a . r ^ -TT' • « . • 
T a a l p o M l n e p v a • U d i n e . 

IM lioiissottn il un lavoro «''sai rrto-
sohjno, ma .Aristide Gargano, vi si ri-
Volò subito artista di vero murito, seb­
bene lo si vedesse pur sempre solte-
fente, s»ru"salutata, durante tutto lo 
spottaoaio, da calorosi meritati applausi, 
jnsieme,;a Pina Ciotti. Si può afTormare 
senza toma d'orraro, che, so la malau-
jjurata {caduta non gli avesse' impedito 
di venire a Udine insieme alla sua 
pompagnia, il risultato flnanziario della 
breve stagiono sarebbe stato ben diverso 
da questo che fu. 
\ — Questa sor* .ultima rapprosonta-
siono con un'altra novità; /,« statua di 
yenere, protagonista Aristide Gargano. 

JBIi a i « t i « | i o h e e a e g u l p a n n a 
';' l a " B o l i é m e H 

al «Mijierva» a cominciare dallasera 
flol 2 al^rUft,p..,,v.,..son.Q (..seguenti; 
I Maestro oonoartatoro e direttore di 
orchestra: Molajoli Lorenzo. 

•Prima-donne- soprani: Zilli Emma.' 
Do Rossi Lina. 

Tenore: Rainbaldi Giovanni. 
.:. Baritoni : D'Albore Emilio, lieschi-
gltan Vincenzo. 

Basso: cav.'Silvestri Alessandro. 
,'Basso comico:'Billw'illor Guglielmo. 
Per rappresentazioni straordinarie il 

distinto tenore Immanuel iVIorales. 
Comprimari: Gasparini Antonio, l a ­

nini'Giovanni, 

Di CoDjjm delle relìpDi a PariBi 
n e l 1900 

Non sar^ una spocie di parlamento 
dello raligibfli come quello di Chicago 
di prooollusa memoria. L'americanismo 
non è possibile'nel vecchio mondo. Del 
resto, ha ornai t'aito il suo tomp'o anche 
noi mondo nuovo.. •••.•,•. • ̂ . •, 

'II' futuro Congresso, ddl'' qiiale'sl ò 
fatto iniziatore' Lliìlugtre professore Al­
berto. .RèviUe del Collegio di Francia, 
sĵ . ó .posto sopra un diverso terreno ed 
aivrli tutt 'altra flsonomia. Non sarà un 
Congrèsso religioso, ma' un Congresso 
sii;ettariiento; sctontjflco.', ]*(on vengono 
convocati i rappresentanti di alcun culto, 
gibbene individualmonte gli- scienziati 
òhe si occupano scionlificamante e di-
sinteressatamonto della storia, dbllo re-
Jigionl..'-Ciò.ólw ò iiirealiÌ!zabilQ-,.alfaieno 
in og'gi, sul t'errano della fede, diventa 
relativamente facile . su quello della 
scienza. 

La'scìenza della storia delle.reìigiouì 
è una creazlono del nostra secolo. Essa 
ha impiegato naoltp teiqpo ad uscire 
dal periodo delle" ipotesi a priori o 
delle preoccupazioni apologetiche. Ma 
si può diro che da circa treut' anni 
possiede una nozione assai chiara del 
suo intento : lo studio dei< fenomeni re­
ligiosi considerati' come fatti psicologici' 
e sociali e lo studia dei metodi migliori 
por' applicarti; l'o-ssérvaziono o ,la do-
àcrìzione obbiettiva e rigorosa delle 
loro l'orme, dolio loro condizioni e dei 
toro., modi dì sviluppo istorico, indipen-
diontemente dal loro valore metafisico 
e morale. 

Cosi compresa e praticata, la scienza 
delle religioni si ó gagliardamonto co­
stituita .ad . ha preso i4« considorovolc 
sviluppo. Il numero dogli studiosi che 
vi si applicano cresce di giorno in 

giorno, ed i'risultati che si ottengono 
entrano nella circolazioiio generalo dello 
scibile umano. A Parigi soltanto, è rap­
presentata da una cattedra al Collegio 
di Francia occupata con autoritit somma 
da Alberta llfWille; dalla Sezione delle 
sciènze religioso alla Scuola degli studi 
superiori, la quale conta quindici cini-
nebti insegnanti; a da una Rivista spe­
ciale dirotta dai signori Manlliar o Gio­
vanni UcSvillo. Ila cattedre speciali in 
ijuasi tutte lo Univoraitii d'Kuropa o 
d'.\morica 

(Questa scienza, adunque, aveva il di­
ritto di esporre al pubblico nel 1901) 
una parto dol lavoro già compiuto, ilei 
metodo ch'ossa applica e dai risultati 

, che ha già conseguito. Appena lanciata 
ridott, si è costit\iito uu; comitato d'or-
ganiz/.azione composto di uomini emi-
nonti che ha gili votato un regolamento 
e 'stabilite le sezioni dui futuro Con­
gresso. 

Kcco lu lista di tali sezioni la quale 
darli un'idea dol vasto campo aperto 
allo idee di questo ordine: 

1. Roligiono dei popoli non civiliz­
zati e 'civilizjiazioni dell'America prima 
di Cristoforo Colombo. 

2. Religioni dell'ostrerao Oriente: 
China, Giappone, Indoiitan, eco. 

3. Religioni semitiche; giudaismo, 
islamismo. 

4. Roligioni dell'Egitto 
5. Religioni dell'India e dell'Iran. 
0. Roligioni della Grecia e di Roma. 
7. Keligioni dei Colti, Germani, 

Siavi, ecc. 
B, Religione cristiana. 
Non è cortamente una classificazione 

soiantiflca. Molte dalle accennate ru­
briche sono oonvonzionali, poiché si ò 
specialmente seguito un ordino geogra-
(loo; ma ciò venne fallo por scrupolo 
di tolleranza e per mòsiraro iin rispetto 
assoluto di tutte le convinzioni. 

Verranno ammosso a) Copgrossu tutte 
lo comunicazioni scientincho, e sarà 
bandita soltanto la polemica cont'essio-! 
naie. 

NOTIZIE 
D E L 

E DISPACCI 
M A T T I N O 

Bolisttino cisìta Borsa 
UDINE, 29 maw \W>. 

Italiani! 5 % oonUnti 
„ flao meve . . . . 

Diitta i V, QIC coaponfl . . . . 
Obbligazioni ÀHna BtjclaR.>6 ','« 

Perruvia Meridionali . ox ooup. 
„ 3 ' ; , Italiane 

Foniliaria Baniu il' Italia 4 °[, 
4 •> n.'" 

" .. » . " ,.*..'• .. 
„ b «/, Banco oi Napoli 

l'errovia Udino-Pontobba . . . . 
fonilo Csisa Rlip. Milano 5 °/> 
Preatito Provinola di Udine . . 

À2ICNI 
ììmeu. d'Italia ex ampon». . . 

„ di Odino 
„ Popolare F r i u l a n a . . . . 
„ Cooperativa Udiucue . . 

CotonlBoio IJdInoie ex ooupona 
„ Veneto 

Società Traiuvia di Udine . . . 
„ Fé» Merid. ox ooupoos 
„ Ferr. Medi!, axcoupon^ 
O A U B I Z VALUTB 

Pranoia cih&ijuM 
Oeriuanìa „ 
Londra . „ . 
Aiutria BfincìonotQ . . ^ 
Corona » 
Napoìdoiii a 

ULTIMI DISPAOOI 
Chiusura Parigi ex coupon!. . 

mar. 2B mar. 23 
101.80 101.65 
102.10 
112. , 
108.— ; 

344 
332 — 
608. 
5 1 8 . -
415 -
4»S. 
628.— 
102. -

1041) 
145 . -
140 . -
35.50 

1320.— 
200. -

80.--
788. 
600. •• 

10185 
III.i 

107 " , 
183.-
VM 

225.1,', 
112. •• 
41.5:1 

»!<.10 

3 4 4 -
322 
608 
519 
475 
480. 
622.-
102.— 

ìdA». 
145. -
140. -
35 60 

1.120.— 
•i08. -
80.— 

7 0 8 . -
600 

107.'/. 
133 10 
27.18 

225 !•, 
112. 
21.51 

94.70 

Progetti a favore dell'agricoltura. 
lioina S9 — Si annunzia nuo­

vamente ohe l'on. Fqrtis pre-
sentorti alcuni progetti per aiu­
tare l'agrioollura ed il com­
mercio. 

Infatti.l'on. Fortis lia giù. ela­
borato diversi importanti prov-. 
yedjra.enti. , 

Però è poco probabile che li 
presenti alla ripresa dei lavori, 
0 ciò perchè il lavoro legisla­
tivo urgente ò enorme od il 
tètnpo ristrettissimo. 

L'Italia e l'Austria in China. 
Roma 29 — Notizie da Vien­

na recano che effettivamente 
il Governo, austriaco, aveva 
messo gli o;;clii, non sulla baia 
di San Mun, ma su di un'al­
tra poco lontana, facente pur 
parto del provincia di Ce-Kìang 
iQ China. 

L'avere l'Italia avanzate uf­
ficialmente le sue domande pel 
possesso di San ,vlun e pella 
sfera d'influenza su tutta, la 
provìncia di Cc-Kìaug, indusse 
l'Austria a ritirarsi. 

Non si csclulc però che essa 
chieda un aliro porto più a 
nord. 

Corders comaisrciab 
Sete. 

- "• Milano, 88 marzo. 
Con abbondanza di riohiusio, sia dal 

consumo, sia dai nostri industriali, o 
scarsitìt di roba disponibile e trattabile, 
i prezzi delle sete non possono che mi­
gliorare e far aviluppara tutto quello 
tendenze l'avorovoli al commercio se­
rico, olio già da molto tempo andiamo 
registrando. 

Annoveriamo dunque anclie la gior­
nata odierna fra quelle elio diodero 
una spinta ai corsi e quantunque non 
si possa diro aver ossa fruttato nuiao-
ros,e transazióni, puro i ricavi ottenuti 
confermano pienamente quanto sopra. 
. I titoli fini, tanto nelle greggio che 
nei lavorati, godono sempre di una 
preferenza raaroata da parte del con­
sumo, il quale dura fatica ad adempiere 
agli ordini d'acquisto che giii da vario 
tempo ila ricevuto. Altri titoli seguono 
le orme dei fini, por la loro scarsità 
e mancanza nei nostri dopositi. 

(Dal «ola;. 

Il cambio dei certificati di pagamento 
dei dazi doganali è fissalo por oggi a 
1 0 7 . 7 7 . 

L a B a n o a d i U d i n a cede oro 
0 scudi argento a frazione sotto il 
cambio segnato per i certificati doganali. 

EGIDIO FOI, gerente responsabile. 

) -^^^^ =® 

Elixìr il e i a FermoìDosD 
alla Noce Vomica 

preparato da Eugenio Metz 
Farmacia alla Croce Rossa 

Udine - Via Aqnìleia, IG - Udine 

lUccellento tonico, raltorzatore 
della digestione e del sangue; torna 
d'indiscutibilu efficacia nello inap- u 
potenze, dolori dì stomaco, nauseo 
e conseguenti mali di capo; per il 
che è ottimo rimedio nelle anemie, 
e in generale utilissimo come buon 
riparatore in tutti i casi di depo-
rimonto fisico. 

Essendo a base, di prinpipii per-
tottamente solubili, viene tollerato 
anello dallo stomaco il piii delicato 
senza la menoma fatica. 

PITIECOR 
OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 

e Catfamina BERTELLI (S 0^a) 
lìiuniscff l« virtù ricoitituenti del purissimo olio di fegato 

di tnsì'tutzo a quelto antitubercolari itella Catraniina. 

flICOSTlTUliNTE PER BiHBINI 'E iDOLTl 
I l l ^ v r i i T i O O r i Uci sapoi?c9 p l a o o v o l o . Trionfi conti-I) : 

l i n o n i i l snr io 
1 «cmpre i 

pgr'iicl o v o l o 
S o r ' o f o l a a l p a l a t o 
O o n u t . r ' i a c l o n o 
Oojri SI in.5gloiio 
T'UlJOX'OO l O SI 
O a t a r T l e 

d i f a o i l o 
À a i g e s l i o i o i e 
V Po** t i g n i b i n i 
f o o n v a l e s c 3 0 n t l 

T o s s i o r o n i o l i o \' S i a e n o r e a o H o a V e 
O r a o l U t à 
Dolioloysasa 

pe r* ssli a d u l t i 
p e r ' v o o o l i l 

Casin L. 3 alla bottii/lifi, più ceni O O sf per posta; 
tre flottiglie L. 8 . 0 0 , franche; Unn lioHi^Jia IripJft 
L. G ^ S O , più r.ent. ^^0 se per posta; Duo bott'gliu 
triplo L. l'^.SiCS, franche dipitrto, da A.. S o r t o l l l 
e Oe« Chimici, J V X l l a n o , e in intti) la Farnutcie 

-)it«:= 

G E A m - SOLFATO DI E A M E 
ZOLFI - CONCIMI - CARB0t4l 

pel t i - a s p o r t o da Venezia (Marittiina) a destino, ogni 
e qutilunqiK! spesa compresa, chiedere i pre'/zi a 

FRATELLI GONDRAND - VENEZIA 

1 ARTURO LUNAZZI - UDINE 

1 VINI e LiaUORIf 
E S T E R I E N A Z I O N A L I W 

•^ ^ '— ** 

11 n; P. .BALLILO 
SPECIALISTA 

lalattie veneree 8 della pelle 
giii aalivtflnta nella R. Unìverait& di Padova 

Allievo delle clinlohe di Vienna « Parigi 

dà consultazioni il giovedi 
e la domenica dalle ore 8 alle II. 
Udine - Via Di Prumpero n. 1 - Udine 

(vicino al Duomo). 

Avvisiamo 
clientela che 
sticcerlaiu Mercatovecchio N. 1 
si trova tutti i giorni un'ottima 
focaccia. 

Si fa servizio a domicilio e 
-spedizioni tanto per l'interno 
clic per l'crstero. 

Fratelli Dorta e C. 

i 
i 
i 
A 

i 
A 

A 

\ 

m\ e SlQilo 
Via Savorgnana N. 5 

B0TTll}lI6IiI£ 
Via Palladio Num. ii 

» l^osta » r> 

Specialità della Ditta ;;t '" 

EUXIR FLORA FRIULANA 
cordiale potontb, tonico corroborante digestivo 

ver PREHHiATO -va 
con M e d a g l i a d ' o p o all'I^sposizione Internazionale di Tolone 1897 
con D i p l o m a d 'onor 'O e C p o o e d 'o i*o all'Esposìziono Interna­

zionale di Marsiglia 1897 
con M e d a g l i a d '0 l*0 di I" grado all'Esposiziono Nazionale di Roma 

Febbraio IB98 
con M e d a g l i a d i b r o n z o ull'lilsposizionc generalo italiana 'l'orino 1898 
con II G r a n d P P Ì X e M e d a g l i a d ' o p o all' Esposizione Universale 

di Digione 1898. 

Vendesi'in bottiglie originali da L 5, 2.50 e 0.50 l'una. 

r 
V 

Da affittarsi 
da affittarsi in posizione centralissima 
della Citti'i ampio e ben avviata locale 
ooitiposio di molti vani a piano terra 
e noi piani superiori, specialmente a-
datlo per uso locanda, birraria od 
altro. 

Por soliiarimonti o trattative rivol­
gersi al sig. Francesco Gobessi presso 
il Notaio Ì3aldiss8ra, Via Paolo Surpi 
N. 24. 

ALBERTO RAFFAELLi 
C H I R U R G O - D E N T I S T A 

DELLiS SCUOLK DI VIENNA 

isslsteiite per molti IIIIDÌ del MI prof. Mlscicli 
Visite e uonsulti dalle 8 alle i 7. 

Udine - Via dol Monte, 12 . Udina 

MALATTIE DEQLI OCCHI 

Specialista Oott. Gambarotto 
Udine, via Mercatovecchio, '1. 

Cousulta/ioni tutti i giorni 
lialle 'i all(^ 4 eccettuato i 1 Saljato 
e la Domenica. 

Visite gratuite ai poveri Luucd'i, 
Mercoietfi e Vouerclì, alio ove 11, 
nella Farmacia li'ilipuzzi. 

Al secondo Sabato di ogni 
mese sarà a Poriienone all'al­
bergo (Ielle Quattro Corone dalle 
9 alle 11.30. 

CHI H A EISOCfNO 
di fare una cura rlcostituento ricorra con fìducifi 
al F o i T O fai^ll^ti:-! (Joipro/. Pagliari, 
oremlftUi coft uUdici luodaglie, tiuatti'o delle quali 
5'oro. Trovasi* in tutto Io Fanimuio a liro iiExa 
la bottiglia, 'i'rout'aunì di coutinuo inoonteatato 
auccoaao: 4000 coriiflcati. Gro(ù a rieìiiosta im-
portaote moDOgraila illuatratlva PÀQLlÀlU & C. 
FIRENZE. 

'Bi|st|fPieiq!| a 0(|an9t|8UJ0i5 ojzuafiv *9i03|ptt 
ItBCllOUMd e| D&SDJd B)ipU3A m SAO.i| JS 

OAÌlVUBdOOa OIUVUOiI 
opUTtfEitibas ejnaiuinuj oaciaìtitpiind ti 

08 aèìn 3 POI' auri 

ACQUA Ul PETANZ 
olio dal .Ministero Unglioruso venne bre­
vettata " L a s a l u t a r e ).• D i e c i 
m e d a g l i e d ' o p b ,. — D u o di> 
p i a m i d ' o n o r e — . M e d a g l i a 
d ' a p g e t i t o a Napoli al IV Congresso 
Internazionale di (jhiraica e Farmacia 
nel 1894 — D u e c e n t o o e p t i f i » 
c a t i i t a l i a n i in otto anni. 

Concessionario por l'Italia J|, Vi 
R a d d o , U d i n e , Suburbio Vlllalta 
casa marchese Fabio MangilU. 

Rapprosoutanliì dulia V II T A 1 . E 
inventata dal cliiinioo Augusto .Iona di 
Torino, surrogato di sicuro eB'otto in» 
c o m p a p a b i l e e aalutapQjaL non 
sempre.innocuo zolfaio di . rame'per la 
cura della vite. Istruzioni a disposiziono. 

Il Sindacato Agricolo di Torino prese 
la rappresentanza della V1T.\LK per 
quella Provincia. 



It , H R I J U L I A. 
'•'^vmf'^Tms 'mtM'i<^wiid-me^mm''vpf 

Le iu|or|ioii | per 4f. ,-^1^l», '̂ VJÌ'»''U,y^" eaiilusÌYampnte preasu 1 jAjjiiministrazijffft^. dtjt <3:WS'̂ »^«.-î Ĵi-tfil»» 

A
m i n r 0 tnbarooliisi polmonare, la broncn-alveolite, la ^ronohlle oronloa, 
I i r l i l'aan», l'aR^nnu tengano nnalménte una Cina rasitn'alo choji baia 

, - t l w * auiriiso dulia Uche>iirut al ereogoid iti issenta $i menta^ ScorS" 
liriacono i lacllli dì 'Kocli (lall'espottorato, oessa la.toaiief.s la fobùe con a'iimcnlo 
i l po«o iol corpo. Tatti gir araiDalat^ ohe | au jo .lotra^esa la fhra so t,o sono 
jovali 6 goarili. Atlostatl 8pimt(--' '- ' •----•--

I nei consulti tì:'anogì" " " "^ 
l'oso i loro eifari. 'ha 

,.jo anchn « Napoli p r c . . . 
" Onala L. S II «amon oo» nMIooo di cura 'por la comprata giiarlgtóno. Por posta 

Jt. 3.50 antioipatrall'anlcai fabbrica Lortbar»' o Contardl, NSjiWt Via Honn» 28, 
h l a n o d'Adgi i. ' ! 

M ' I Ì T I K Ì H n n n i iC11 k " rostringìcia^p, U'go"®"» sono lo maialilo 

tJLpOpAlH4, fi a:„miS-';«s^lr^o'nrS«' 
liinibardi 6 OonWtd! ha invitato ttuHi gli spoolaltetlia confrontare I loro prodoUI» 
« n l'J^'eiloae.ond'M/tìto-inSwwo ha mal - ' " -. . : .J: J..»» -ii»»»™, ,.hA l. 
MiMÌonn anfisei lìéa è l̂ ut̂ iéo rhnodio e 
Hringiicfc((«>c?, AttMÌató. Vs i+ 'a 10 Oen. - ~ . . 

, ^ ologfJìiWil'jlBitlo ottennio fldianlo l'.iwo, di. pochi giurai tdo"» »">»'» lInWuoO'' 
aitisi '• ' " " • " ' • • ~ - . . — . 

ifcot 

1 rispfl^6, .ijuindiidevo ril8nqi;«,p|»* H 
contro'la Iilonorragia, gooootta, re-
1.'99!'A(:iftnlM'ì miei r in^Mawèitf 

, tennW Èddianlo i'.iwo, di. pochi giurai tdoH» >">»'» ilnW"0O' 
DoSidoro ori |»'.ittl» del sajigM. Con l'attoataw iloll* mia più profondjj 

i o il piacére i l «éAiarmi^B/ni: 'M. t ! no|ì)àlanio. 
iati<rtl)Ilm4t| »tìJtóall>r«)Ohii « cronlai.'Csatk-como pr»Éen»*M'tMi 

,-,. -Jtolota dt'oirttaMjtblto loinfiflife vcooroo e.fiflliticle. , , , >j ; i 
yi,,. W , per ipìlMa a f e ; quattro fl. L. li) aiilecipsto all'ur - '-'-^ - -

tombaraHS.iOoBttrdi liapoli, Vi | " — " - "-"••-'-• *"•'-' , Roma 28, fiKé<i An^rl." 
il'unica fobbrici 

, l l I I t r r m i W primavora tutti gli ossoti organici.tré* 
^ T A l i t i i l vdlla viMl duindl.è II tewpo.mìgliofèster 
? ¥ 4 » " " * • ' ' , eapolll luaando h' Brinimi. Lorahlrdi e 'Uo 

preparato ricavato dal senio di ricino, ass'ai usati? aneho'dag^t mantidi 
i.n* tulli a\ì fiiomflniì iiatterìciclì stuoiat, . , 

i del nomo fa atudlata 

5jr"cre«core i capelli. Contiene tutti gli olsmanti lialtericidi, sludialt nWma-
| M l | l f e l'j.feff Parigi dal ^ '• 
che fa cadere i capolli. La Jiicmma CODIA parto attiva 

dai D.p Barin^h o ti-ovata 850 volte più attiva dal sublimato 8Bii7.a eaiore vaio-
ìSSìnmmtaf^1Mfg«mf"41SSfi làfdì & si vofd'rlifitìdió^tìaatìSro «hs arròsta 
immediaiamonto la caduta doi capelli uccidondo il bacillo della calvìzie e pro-
oiuove potentomonta lo sviluppo dei nuovi capelli. Si prepara anche come tintura 
a gradazMett'Atleatafì ineraviglìdsì. ' ' ' J ' . . . !^.i, . 
'- l'osto & , fpe r iò s t i * L. 6: quattro h. 20 in tutto il Moiaó, atìioìpatì'all'unica 
fabbrica Lombardi a Contardi, Napoli, Via Roma 28, Palazzo Àogrì, 

A ^ Ì T A , I 
il rcMiatian^i), l'artrite,,le nevralgie ec4 
atroci dolóri'all'uinanilà. Oggi " " 

davano i più 
. il rimediotA trovato nel, 

- - Bolsamo Lombardi,.c4o;pijft.iniamar«i IÌÌDIBO aooondo la, 
serittura :,divi«nm, ,«1; lo<iiirc(idiilotom. Attqilato. 0«»tiglion»4o)! liagd' 19'|l '89. La 
ilhgraniu tlal £alaat)te, aha ^a operato un eiretto> magico avendo ìmt/ìHiattitfenU 
fatto )iesii¥d Hi atrqol dolori; che auifrivoidi artrite gottosa. lOiò Imi ha convinto 
01 ad6|oi«ri! la voglia cura'rnrlìoalo por allontanare 4» ino tale alloro cl\o mi 
travaglia aà-ci^ca 6 anni e noiln ' * . . . . . . — noila mia fresca età di anni 40, In Mtesi^i Tpuimaao 
Po|9H. Sifffé' i inuniofovoll e concordi gli attestati 'JJ" » N l KfnBrè. 11 BMsiito 
Ijoiabirdijà. 81 poricSiJ a tutil 
vralgìA, e ^ F 
osprossio^do guai 
fablirica I l ^b i rd i ' 
r'itiiSantè 

. rimodi Contifo la gmi, MWe, k-oumaiistaó," Uè. 
1 M i t o II il'oloro od il gtfnfli)fo:*opa?a con^eflìjijo iHti0Bir. i 6 la 
uatìtl). Ri «iedisco in 'tallo il Mòtiitt pel- L.'B aiflioipal? all'unim 
i rWntarai, 'Nap6ii, 'Via-Roma 88, Palaiiio iSngrl Urgo Spi-

MIÌETI è ìa malattìa più gra^o cOotro'di cui In )(t>moQÌe'l\iraiio 
spcrimoutalo tutto la axtrè. Tanto o n t ^-c^mjEi^t^ahen. 

V - .- atiiiuo' tutti gli sonttofi come rilevtiBi t i uĵ Mmoortnù^a 
'U^fi&Ha ^ìtlrt^nibotolìtho si H^ódlsiia gratis a chi'la ildmauda con laHóHiìa dopitla. 
InY^Qoscoiyjà èura Contardl m mano di tra artni si aoho ottenu o dìfck trbtìitii'' 
guangionin^ t^naticlo deUVramalato b ìmmento, perchè maugia èibo^miato.od'ìn 

*B'ts'fh tempi'r^irendè'lu forza con la ecompai^a dolio'ìjuctthdi'o <1alt'|ìrli|p% della 
^8(& e Meip^b|ndatix^ di urina. Non vi è aum migliora. Si usa ìu tut(oJa sk-

; gìj^\-M H»tò Iperimtìatato vdn «uccosao In ttìtta la parti dot Mo ido. "Costà' L. lis' 
In 'Ifaiia o «) 4iQdÌ3Bd all'eata^o ovunque per fìr.' 15'anticipati a l'unica fabbrìc*' 

: IXfiibSî li é,C(flitu'di, .NàpoUf ^ìa Roma 28, - • , 

con la facile ìrrUabiUlàtiitiieVota, Oambiamonlp 
(l'iipiiHOiio, perdita dl.mìiraor^à, dòBolf/Kn iMpPTESIA 

guarisco a^^cbn i llmnuli dì; alric,.,- , - . « , 
0 (H}^^1P ' '4 ' ' ' f ' ' ™ " "'"' ** pouotraro il ferro, il fosforo, il ii|angan™olmmei, 
"dlatamente nel sangue e noll'orgtnismo. Attostato. Monastier 10jl|'9ll. Ho rjs^p-

I . . . . i j . |,|„a j„ | vostro Rlganoratoro mijtanienlo ai tìra-
irò continuarla qulSdi spodilèftélii siiUl(oJ'l?i"Hn. 

goiisrattì, abhoutlanii audyrì,]ìnsòìltii(i, dcéi W 
imnuli ^ì ; a|ricaina precisi od il Rigenorafcra Lombardi o 

tito nolovoH vifntnggi facendo la' cura doi vostri Rlganoratoro uiiitanienlo ai tìra-
, jJfeSlsi. Wlàìdor 

grazio e salntof V. Q-. 
nuli'dl stricnina 

Innumerevoli gu(iriglonj di casi anlichi (oltre 10 nnni) ed auchh gravi. 
La cura completa" (4 u ig . ' l il. Granuli) cosala L, 18 in Italia e si spedisi» In 

tutto il Mmidoipér t . 20 aaliciilàló all'Unica fabbrioa.W>o|i»r(li|o Oon«fai,'N* 
~ < — - • IO Angri, Largo Spiiito Sant» .» '» ' • ' ' , '• " •' 

T Ì < " b ' i r i ] ( I T ' I 1 ( i n " )>«?°»l<> l ì n a i a t m i l t % # ¥ i p i p B a Ì ' À n la 8mi. 
U ' A ' ' m ' H l l i U f i ' •^'ÌT I'°">>»*^<'%:<^>>^<>-iW>«^Ìl'a^Bma i la 

nò 'd'rert/n9orto_,là conoBqé'nlin''."S|lM'S?o<W*liartE ^«ag iV^ l5? ,m 'MròSa ' f s« -
lenrtj- 12ili'99, Oggi'HafegiiHdo ili' trend hò'sivutò la forWniil! vlatJiJiirskSd'ah 
signore'Clio ha.«i>lfirto'.la'«i4liÌe .e do^o .tantoiOiirB mal''ei« riusoito a tgua lM, 
Cosicohll nellfi priinaij^rai ik,s. ncei la ,Oi)n> completai con la )sp)diidtda S m U a t e 
Lombardi e IJontarjii od ptlmn* lo,^ppo. HA conatutotp con I iiJoiificehl ohaal 
dettu 'signore sta cdsl bene ohe non ii^lsMititro che iibbia ' éolrettb mai lalii M -

ilattifl.Parcftf spSdllèli a«6hè'a |mo. 'Sro." ' i - i ' 
' Nassun'àlira medlclha è Mntd efdcaed contro lititifllide. Seompariseoiiii-.lsilalwl 
molesti 0 vaganti,, 1^ macchtg, |ier Ja , palle, gl',Ingorgbi glaudolarl,;gHtr|si$o)io,Je 
plaghe dannoso. • , , ' • ' 1 ' „ i , ,. i i.,)' 

La SmilWna si nnlsoil'bonìstimb'al lidui-b. Costa L. B il lUtèrt,Mr'B6's|8 l 'a. 
1,.'5,'75| irà il.'11. IB. Uà! cnrajoomplola con 8H.'Stailadtnit'eft H. ìmiV.hA 
potassio',purissimo' sotiizlone costa <hì 31 in It&liai e 'ai. spediaed'iln';tuitn<iì Móndo 
ùor fr. .S^,,aniicipati all'unl.;{i,|{libbrlc» Lpnihard! e CpnIÀrdIi VialRoina 28{ J4i | |^ 
Spirito Santo, Palast?.ój Angri^ : ^^. ^ . . . : M < . -

:T 1" m A n r i n . M ^ m ' t i n l i m I per qualsiasi malattia bronco•pMmtM'6' 
• L A ' l U o H l S . 1 I S 1 I W A . T A (•iieiira.wlp.w? il* MoliMÌn8j,.l-Mi»rdl 

ua. l u u u u ww«uìiain'^^^„;Hj|o' -4„j-j, j„|„,^ j,pp,i5„. 
bu (ulti i inodiol 6 911 wllìonl di aminalàll èùarilr.'li! «lip^l'lòri a tóllì rrtiMofll. 
" Bisogna iwi'ò è'uawàral'diillè falsllloaiionl"o «tepido iHitaìiWM'fitle'd&'létaS' 
rali farmacisti 0'drOgbierii 'Domandatei sempre LiohahinaMioinibaMifesrajfeli» é ^ 
sola, »>it?('at*iV//i(»sii pe^ i pt^àiffiOiCaiifii Bffitm tìt^ntf^Outt^ taasg'^attnena^&tot 
Ramaglia, Oard{iroll| ecc.) . , , , , . . j . , 

Coiito t . 2 0 si pco'^ara semplice', 'al calrtmb od' alti èòdèl'ita; Pef póWa si sno-
iHsce-'in llitio 11 Mondo pò*-!.. 8.50 anticipato all'unica'ftbliKtóà yiiitìàVdl 0 TOii-

itardiiNapoli,iVia Eom* 28, Pafasb Anferhi' . . . . ), .. ,-. . ' • ì' ."' 

lî  
por dnalsiasl C{iii(a,è sost'Cliulk iliitl'osi'uHliìte'n^rviisq, 

'por Jui l'nnll!a«6ttrà 'ra^ièii'alttitelénlìfldal tthoé^MS'ìi 
' vera^catojof&cabe.òr-data,'dai érannili^r stricnìtaa'ffa­
rdi oi C5ontar4i. Jl|riiulta4ojii,(iii|'aljtr0ie('l.'i)(g«ni§int)»o 
a. miì/ìtnf^nri^nva ìa lìannn 0I* inf.lpr>,L nha »ì hiaoirnn 

poli. Via Romi 
20 I 

"28, PalazJO . 

clsi 0 Rigonorftlore Lombardi i , . , . . , , , , 
no giova ipimoiî san^o îto, L .̂ miklior'prubv'a la dannò' gl'infórmi, ohe'^l^bisp(jnp 

' 'ripmbniì ('oiì''c3rtti32a là cura. Attostato. Vi prego nuovamente spoiltfml il B'UO 
Rigeil»atoro'»a iìffrtpiili'per ripeWio'lii-ictltt.'Né trovai p'rbdttdj raà W feiWa è 
quasi mia oho scinpro.don soi rlgnlarmii 'La..Baliit(» cob> stima,'Conio «Maggiore 
AMllil!i(l),?8ll*'88,,,S. # . guardinovi dailo,fiiUl.(r impoM^tr^gho roi!in»no.;l»i«*Jut6ij 

'""Oò'*i£'l,? fl'fii l i S ( ? E " ì g ' ! " ' ì l ' * 8 r 5 ™ st'lpVdffi& In 'luito' i l 'ki indo W 
'F^.'ìlO'aWlèitiàfrSlftinfca fabbrica'libmWdi e C(iiittH!l,/'NaiHili)Vla*Rdmii'S*''' 

ft , .•, t , •-•• • n , r> ' f r • 1—1—-—I——.i .ni .J . .i. •'l'i.itfSiiPi II. 'I !—M.i i i i i , 1 — . — i - j — u - i . — • " ' "1 '•-' i — 2 . — " A ^ 

a. Él«L'a''0Ét8'LbiirtialNdi4 0«>n*2i^Jlion sped i sce oon l fo assegno s e n z a l 'anticipo di U 3i.~ pop l ' I ta l ia ie ia i fi!.HSipew>ifE**»Po-
D e p o s i t a p i l Roma, Colonnelli, Corso Viti. Btn. 16, A. Manzoni o C 
,Anooni;.Todesco,e Foligno — Bari, Lippoli»; Mottleleono, Pugauini, ecc. 

-~p;f:^jp^^i^~rjBm^W§ ^nfl '"'C 

- Milano Erba, A.'Manzoni e b. Paganini o "Viilaaì,-- Kiran'M : a Sogna e, figli — Éológnn : C. Uonavia r-tTòripO-! 0,iT<t«tl^via Soma 4 --r. Venosi» ! Fatm Ji:9at8t0iUBj0,8. Oanclsno.— 
- Taranto e, Lecco j Olita e LtcCo : Olita e Ferrari, Montolaono — Palermo; Farm.iPoHalia, vi» Macqaqda, 0. 09rloyari,o,e. via OnssaH 33 — Buenos Ayros : L. Fisohotti y 0. Azcuonaga 87 

" '*• . lu^li.. . x^.M f.» nA„«™ a» 1* <Vr,^,A ft. ' J.̂  ! t . ' . , • . • / j ^ .f̂ f r ì̂ * ftp ' ' 'i 'C Cm "• — Malta: P.-S. Do Cosare, 8t. It. Torri O; 

f;si"i— 

AUicanizi^-lgone 
B5 ut) preparativ,q speci|ile 

indicalo p e r ' r i d o t ó r é i i i 'oà 
pelli b ianch i " e d i_tideboliti7| 
col i i re , . teMezi | i t ì? i t ! t ì i tà d è l l a | 

. p r ima giciTuiezza. Questa inp-
[i p à i % # b M l e c i lmpi (8Ì i i td ie | ' e Ì 

capell i non è una t i n t u r a , ma 
u n ' a c q u a di soave profumo 
che non macch i a né ta bian­
cher ia , uè la polle e ohe ai 
adopera colla m a 8 8 Ì m S t j | i t | y 
l i tà a speditozzdt^BssaWàfBM 

, s u l ' b u l b o de i orpell i e della 
bàiUtó'fori}toiliM«i»l'i>iiii)rimento neoasBar io 'e cioè r ido­
nando loro, il colora pr imi t ivo, favorendone lo sviluppo 
e rendeuduii flessibili, morbidi ed a r r e s t a n d o n e la cadi^ta., 
I qo l t r e pulisco p r o n t a m e n t e la co tenna , fa s p a r i r e i f à 
flÌ<f(ifo4rp'|'^|W>'Si^/«^t^óif<^'i« àasla per conseguirne 

-.•lektime. 
Cofta ,lic« 4,1 la iottiglU. •("£,&S;xi ' :u£- ' '^= 

Aggiungere però cent. S O perla,spodlzione per pacco postala. 
SI ipsdiaoono 2 bott. por L, 8 e 3 tiolt, per L. 1 1 franche di porlo, 

/ tuddelti articoli ai vendono presto lutti i negozianti di Profumerie, Farmaciiti e Droff} 

ìoiieodoit 
P r p p e r a t " d«Dtifr,0!o di 

i%HIGIKI.O' iSleONB I!' V. 
MILANO J Vi» ToHbo, 12 " MILANO 

Il K O i s M i E i o . n O i . ^ . ' r - m e o i v B prepn-
fa to come E ' ix i r , e^mé . P a c l a e ccpui Puivi-re è ceto, 
posto di sostanti) lo' pJl•^p^j'?, con speciali metodi, senzai ! 
restr iz ione di s ^ s 8 ( Ta | i 'Rrép^.rjaz.ippi di «uprAina doli-
ca t t zaa , possiamo dijntjtae ,^«,qofjm«(jdpr8 come la [nlgli,<i?i 
e preferibil i pei;- la copserVojione dei denti e d")!? ,bi((:ca'. 

,U-. K , » < S WBiOII» . IHpi l ,x - M B O f t . w . H i p . a l i s o e 
' t H r r e a m W i ' ' " ^ ' ' " J ' " f ',ò sifi^lto, prcTiP^tje, li t a r t a r o e • 
le' c a n e , guarlsiiB ra,di|a)ii^apte, la afte; eonjlfjlto ,gli vi ' . , 
fotti prodot t i da c a c h e s s i e ' c h e si TÌp,eÌif,a ne,i le,cavità 
della bocca; toglie g l ì lodor i sgradevoli óunsa'ti dagli ali­
ment i , dal dent i guasti e ditli'itS'o--dBl fumare . 

. Óftijgjdi, per avere i denti bianchi, disiu/etiare la 
bbhen, 'jMr togliere il tartaro, arpestare ed etitare la. 
cari?, conservare l'alito puro e per dare alla bocca un 
soave profumo, adoperate ilU^mXmimmammbOViSi 

L. à ' i ' E l i i i r - L. 1 la Polver. - L. q„'S;gi,la Pasta. 
Allo spedizioni por po^ta raccomandatarier ogni artioolo aggiim-

garo cent. as . — Per on au!j i i |ni .redr. ì ir4l0 msmSS-mm^- , 

, P°P°'Ìt° ,f°°'f?{', •*•• A l l e o n e o O . , Via Torino, 12, A U I » n . o L 

^^^ 1 ^ 

Stì'C '̂̂ §g.Q,' U;n'ico 
u loro primatìvQ ' colore ' 

sviluppo'e-vig^fS' 
t ' A a q n a Z e m p t è l'unico treparuto 

^tUlMl'*»!trovato .Un'ora ohi lo'osHa. 

•BijlS*^t(órti«o %no sffffifflo siPSatoT 
Knge in qualsfvogliacoloro iatiuilunenniuu- , 
a sann macchiare la p^llo.Tiè-brii.'ra^j I r, 
«MliOdiMtdeOffi/^edailmi un colóreìiiorr "•" 
SBo SfliUia cagionarne la cadutA, come 
•ftiMO'tIidéJiloraneKiiro.dolti-coiifinii(i,oho 
iMner«lpo.ii^.VBsra:«cala Lascia i c a -
•filU jdagliflvoli e morbidi come prima ed 
0 di Adi» applicazione. 
. ,Pf- "•-""—-^ • Féf-giudleàn basta provare una bottiglia' 

Tàir l!sM"f ìtqSL 
S f l l M i } » » ) «lino 1« 
inie. 

•-.'M 

nUJI con Tarla medaglie d'orci, asv 
M ' I S K ? " ' d'onor», ed al IV Coigro»» 
K Ì i M » ? • '''«raacla In Napoli cot 

_ w|iia a oro. ' 
6 Oallerl» Frlncipg di Natoli 

i l TI» CalabMtto ^ 

J ^ r M y S i ? ' a ° c » * i a 

il 

Milli l u i ' 1' ' l i f l l f 'lili l'Ili lillill'-

DLSToillA', 

imm 
si,curq,no radicalmente eòi jSfJ'pC^iff'^^li'tò/l'-
il.ì.CJii preparati ne,l iLàbóratopio Séquardisiao. 
•d4J,dotior'Mbi^kti,, y i ' a « n 5 ì f f l 6 ' ^ ^ 5 f l , ; ^ t f f ^ 

ib $ 

1 . ' 1 i 

Lt -

IB \ir, 

1' I. 

li'il jiii.'ì '. mi, mm I iiun'ili I u'i"'ii| 

Partente 
OA Dnma 
M. 2.— 
0. i.& 
M.» 6.06 

0. 13.M 
0., 17i3« • 

ArritM' 
i,vmi»a(i 

9.4S 
• l-lìlfr,! 

18.20 
22:27 
23.ffi 

O B A R I O VÉIHI IOVI«AIO 
Partente Ai 

D. 1.4B" 
0. 6.12 
O.,110.60 

. a .14.101 
M.»*I7.M 
M. 18.25 
q. 22.85 

(•Vijuóiiió treno «ì'term'a a Pordenone. 
( " ) PàMe da PoMóhonèl ' 

A unim 
7.43 

10.07 
, 1 5 ^ 

21.45 
2SÌ50 

2,45. 

Bl. Dorai 
M. 6.06 

i M. m. 
i M. 1130 
•' Mi •IB.B» 

M.'%0i40, 

lAiOniDllL* 
6.37 

iO.13 
U.B8' 

ZlflO, , 

BA « I Ì Ì D A U . 

M. 7,05;.' 
M.,. 10.83. 
M. 12.& 
M.'I8.W 
M. 21.281 

A lililHi 
.7,34.1 

i l 
DA UDDtt' A (.tàrrocAt! %A -poWMàBi ' ^ « Mi,!'7.61.. 10.-1 M; 8.08". ' ' ^ « 

M. 13.10 15.51 M. lS.lOu , • 15.4611 
M. 17.25 19.83 M. 17.38 20,35. 

DAIVOUOi 'A MmUBBA 
0.1 6,02, 
D. 7 Ì 8 ' 
0.'10.35 
D. 17.10,1. 
0.- 17.8? 

8.65 
9.56 

13.39 
19.10 
20.45 

SA usua 
0,! ' 3.16 i 
D. 8.-^ 
M. I6.& 
0. 17.85 

A TiUBSTS 
7.33 ' ' 

10.87 . 
19.46 
SÌ6.80 

liA POHTKÌBA 
0 . liiiO' 
D, 9.28 
0. I'i39 
o . . i a . K ; i ! 
D. 18.39 , 

A' Doinìf 
e.-',> 

. n.05 
17.06 
19.40., 

ISAS.SIOmlO ATKIXSTS 
M.( ,wf l I .&j|5!;: 

', 0 . 1 8 Ì 8 ri.f-
: M. 14.50 I 9 Ì W . ' 
: 0 . 21.04 23.10 

- , — A1.«I0III)B> 
M , ' . i 6 ; # r n ' - 8 M 

" L M . " 9,— •• 12,— 
" M i S H J S 10.85 

M,*21,40 22,— 

. M,. 9(+^ . 
D. 17.85 
TkC 20.'45 

i> 

DA' oaaai 'A smnni . 
0, ,9.10., 9.B5'/; 
M. 14.36 • 18.25 
0. 18,40 19.25 

OA OASAMÌ' ' A poBiidaii. 
0. 5)45, 6.82 
0, 9,13 9,50 
0. 19.05 19.60 

DA MijHB. 

A nona 
11.10 

.•12,5Si 
2 0 . -

i;s5'' 

0.) 8.05 
M,.,13,15 
0,' 17,30 

, OAlinSA 
8,45 

I 4 . r -
'18,'iO' 

,' n '(Jiiisto 'tóno'parto da CerVtgnihd; 
i Cil(ni:lilènÌEe:i> DaiPottogruato pe*''T4il«ii«'»Ili' 

ore 19,iA«,j^;42, OaiVoueda p«r.TriaiileiillJ> 

Sfe'oMfî l̂ ' "* '̂'"*''';'"' "̂ *"; 
OaABIO IiELlA TBAj|tt|4 4.,1fA?'0^ 

|],|ll<9inrl»AN..DAtlllBLB ..' 

ik PÒBTO8II, 
0, , 8,101 
O. 13.05 
0, 20.45 

L OA^ABaA 
• 8:47'. 
.13.M, 
21 ' . ^ 

Pdrttn'u ' ArUtH'' 
t>A' nsiMH' A'jbDAtniull 

RjAi' Sa5. . lOin-

B. A, 14.50 Ì8àk , 
K.X'. 17.20 • imi 

PartMit' Ama • 
I^AS'. oAitilkii Uioóiidr' 
. 7(201'RI*.) 9,1-1 

IJilOi S,,J'.'il2«B) 

i\t,\3h?BÌ^ Pf."'»" ' Pf'tWPil' t>r>fwni(ri,iarru ch'eri e farmacisti. In I J < l | « c presso Francesco Mmisini, 
Wercafov^cc^i_a,;,iOj§fcji^iR presso Zanetti (5, ova_nui farmncisla, Via S. Michèle N. 3 ; in V e n c e t a pressi 

•D,oti. Zampironi fartnacista, S. JUoisè e liertini e Parenzan, S<. Marco N. 216. 

Iffiirin e ^jiai 'pafM a prez!!i modipsimi 
r ' , • , ' . ' • '. ' '. Ucii()e^J899 — Tip, Inarcò Bard]ì(|̂ Oi, 

AiLOWr 
( H A I I O Ì I . Di • ' aaniauJ i iL I>spOBii'rA«A) 

Qnpst^ ini[jor,tantp .prep^rs^zio))?, sepz» .e,''so;;e; 
una tintura, possiedo la Mcolià di ridonare mifà-' 
biliuent4 ai càpollr 'e alla' barba il ' priiiiitivo' e" 
nainrald colore ' b l à n i l i ^ ; 'óa'is«kl«o ' Ò ' - I Ì I F I ' Ò , -
bellejiaje'viialitiiictinie nei "primi ahni"délié"^io-
vjuezza.i NOT raat'diia-la'ipdle,' oè>-l«'bialit'heriSÌ 
impec^iste l a ieBdntn .d« loe» j |>e l l t ' ^ m^favorisci) 
lo'svilujjpoj pjjlisne ilicapo daUsi-'orfora,I Ì - -. 

Hi»» ap}!^ ,lliii).>»l»W«,dall"A»«(«»i,|»l»l«iM 
•.oiigrigjif b,9sta,,pier. qtlfUOT reffsttot.dosidp^ato 
e garantito. ' , , j , , . , 1 r . .^ . . ..'t ' 

L'ÀikticriiinlflGle l^^oisKeku è U più rapid^i 
delle prepa^liziòni' p rog re s s i ^ ' finóra' '.conosciute.-
è profoHbile' a tiilt8''lti"àltriSpéi;'ch5'.W'^ili éffiòtìèè'' 
e la pio eccnomlBs.'' ' ' " ' • ' '"" '• 

Chlediare;il|.'Color»''Ohe' Sìudetódeni';'biUndop 
casianoio .neroj . ' 1 ' • ' ' J •• . 'i 

,,, |Si kfendo presso l'Amministrazione del giiwnale' 
«I^^FJpljijljl,», a lirs I* Bl)aijbolt|igiia,r(iÌ. grande,. 
foriffato! , ' , ,' • 

^ L . , 


